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Sogni e ragguagli

U
n congresso in pochissimi mesi? Con
tuuo qucllo che è sue«..,�? Con 1::a natta� 
ra i,;h�!'t�:, del P:1r1ito non clis:cus�a :, 

fondo? Eppnre la Segreteria liti Ot·mocrntki di  
Sinis1ra ha deciso: congl'f'SSO naiiQnale ::1 metà 
gen11:tio; <rucUi regiouàli entro (lice,nJ>r't. 
Non i: th.iaro come si an,lrfi al diba11i10. Diremo 
mozione unica non cmtndr1bile. prinù fint,otari 
VtJtroni e O'Alema. Se eo,,<Ì .fos.<r,  .a1·rbll<! ,1111,e. 
facente. È senso co1mÙ1t! il fono ('he il scgrc1orio 
'h::i fouo u.n sogno'. un bcl Partito aU1 a.mericana 
così d1c la sua )':ts..'!Ìonc 1,er Kennt<ly si trasfonu.i 
in l'('alt4 CO.$lrt.1e1ldO un p::1rtito c;he finnlnH·nt<· 
c.-ancelli ogni radice di sinisl rn ::m�om non rlln0$· 
sa ,lai nuo,·i.smo 4.li quuti Qnoi. t: indiffcrtn1C'. i.I 
St'brtl:1rio. ttc qtu:sto focciu più o mt·no hcm· ul 
�Llitema 1:>olitieo italiano. L.'imporl::inte è non 1x:.-.. 
dere 1\tffctlo di Clintoa. Minacci:11 Vtltrouj. 1.U 
np1>0�arè il rC'fon:ndum di Fini.(•OnlrQ la <111ota 
proporz.iuualc tiC a P.:arlamcnlo nou fo prct1to uu!1 
bella lc�e m�ori1a_ria i-4.!C<:'a. Vdtr<mi non solo 
non tiene n mente lu istorio 1.lemi)Crnti
ea dd Pnrse. ma sembra anche indir .. 
frrtnte nj pnn.-d d.i tarlli sostc,Utori d('I 
Con':rno D'Alema. Alla fauia dcll:1 
,stabilità. Ev'i,lcntcmtntc non iii è nnco
ra capito C'he l'ast("rl.Sionismo 1.li mass.a 
non è frutto di unt'I scehn d.i qunhu.1-
qui$ti. Il non voto è l'unira ri8po:oitn 
vos.,iJ,ile per milioni di pe,�onc che 
non condividono. d:1 sinistra, una 
J>ol.itica di intoUerabile ornologozionc
t.1d una ,•ision,'! de.I mondò in cui i vulo-
ri sono tuni cletta1i dnl nwrèato. Non è
chiaro. poi. che proprio il sistema
maWorit:irio al_l'umc.ricana o aU' ing.le· 
se è i l  �istcrna in cui ,101:1 il minor
numero di citt:Hli11i? La go,·crn:ibilihì
non è rn,tto es<'lm,.i,·o deUa semplifica,.
1jonc politica: ,-i sonQ in Europ:i molte
naziooj in cui \'igono sistemi propor-
odonali efficaci anche i.n tcnuini d.i 5ta
bili1:l. Vcltn)oi dice: ·Ncll" Prima
Hepubhlica erano le segretcrfo dei
Partiti ehe sccslie,·ano i cunclida1i•.
:\dtsso in\'f'CC �ono i c:illtulini o gli 
i:o:(·ritli ni Partiti? 
Non sdwrziamo, è proprio iJ s.i_,te.ma 
maggioritario, uuito allo cri:,i 1.lt:i 
P;H1Ìti tli nms.:s:i. c-h� 1,orla alln rentrn• 
lizz.;.1zionc ddlc tlcei.�ioni ctl ad unn 
personalizzazione tll'llt\ pc,,lìtica e :  
rornc ('ònsegucnza. Hll'uumtnh .. , di 
coloro che non ,·otnno. 
U Pn:sidentt· del co11Siglio, è noto. lrn in h.�,n (o 
forse a,·cn1?) b riprop<,�la Ji un solitlo partilo 
�otialdrmocn.1tico �i.1ujlr ::i 1.1ueUo del newl::1l.1Qu1· o 
a qutllo tedrsco {magar� M:nza 1�ron1ainc). 
Si potrebbe forse affen11a.-e. cht la s:oshm7,a è 
�milt? Clw non e.i 1-,mo cllf(c•n;:.r1.it �U fondo tra I j .. 
1)()te:si dell'attuale socialtlemocra.z.ia europea e il 
partito df'mocn:,tioo nU' america.na? 
Non crediamo. Innanzi tutto IJ"rchè la sin.i.strn 
eurork'a è molto articolala e di\'er.;:.e sono le l'M>lit.i,. 
cbe ris-peuo ad c....�rnpio. al '"elfure, e lo sedia dri 
s-isl<:mi elettoraU sfa lì. a d.i.moslrnrc C('1ale pol.iti
C'3, con chi t contro chi. Non esiste soltanto Blair
o Jospin: \'Ì sono altre socialdemocrazie in
Europa che honno in testa <1ualcosa d.i di\'CNO
li:tUa .i;cmplice accéttaijone dcl libero 1ntrcato.
I n  piccolo. In re.ozionc del consueto Achille
Oçcheuo sta lì a dimostrare che non si 1rn1terch-
be ddla slcs&'l cosa. Con la consueta trtmquillità,

che .-i corda le lwll� bauaglic dentro l'Unione 
Coliordic,, haliano. l'ex s�e1a,io dtlln F;;t'i hn 
ne,c:11$..1to Vdtronj ç D1Afoma di \'olcr fare un :altro 
cougresso fnlSco tldith_·,,doli: 'Signori della 
Guer .. a•. P1·opone. di fare un •m1c,,•o' Partito. n
•11uovi.s1110• corne &:cha 1.ti ,·i1n.
L'aréa ex migliori:oita� attualmente uli,·ista. è
1)1"'()ntn a dar battaglia per 101 eon�"l"e...'--..O elte sceJ .  
ga chiarnmcntf• l'ori-zzonte lihcral�tlcmocralico
<ruale ,·ufore d«i.�i,·o ed e...;cl11.$i,·<, <l(·lfo �iuistra
italiwrn. Intanto, 1>er sicurezza. decide di schfoc-
ci:u�:i �u Vd1t-on.i, ulivista e ,oaggiorit:irio. 
Ciuslamente. In �inOara dei DS pone l'aceçnto
�ull'lln1,ossihilitù tli \UI cougrcsso ché oon rimctrn
ul ctntro ,·aloti e riferimenti soc:lllli ehc si:mo coc,. 
rcuti 0011 u_11a �irt_i:o:h-o t3pacr di aml:ln· oll re ;;:li 
sd1e1ui de.I lihc1·ismo imperante. S:1rcbbe utile 
che, qucsrn volta, la �ini.stra DS s,·iJuppas.-re UJt:a 
l)atlaglia ,le1e.rminat<1. 
PrcJ\'rtudo ud mtirc le , arie sue :m.ime e magn.ri 
ricercando nelfa siubtra c:liffu.ia nel Paese c1uaJ .. 

fhc 1·,•fcrente e qualrhc aiuto. lnsomm,1. se �ol· 
tanto l'auolu:ieio del cont"rCSSo bu pro,·ocato (1ut--
8lù ,liha1tito d snrehb'" da aspetta�i una he.lla 
diseu.s..,ionf'. Sani eo�ì? 
Ne tluhitiamo. Non JM·r pn--.giudixfo. ma perd1è i.I 
congr�o si intn..·c('(:r.i fOU una fo:-.c JJOl.itka (dr
zioni regionali ;'t mal"'t0) in cu.i, JWr u�ar<· un Nife .. 
1ub.1uo1 i destini 1>eNOnali si i.nlroc;ceranno con la 
d.iscuss:ione congre..�uale. 
E' ,, ._ · u  

. .sc.1:npre sl:110 cosi. u1 p:1rtc s1. n tempo 1><:ro s1
trattarn, per i �l'l"upJ>i dirigenti, di ,•edere me11erc 
ù1 discu�onc llD posto nei comitati foclcrnli o nel 
comitato ccntrn1e. Cose im1>0rtanti che 1>erò non 
i.nciJe,·�mo più di tanto sulfo gestione del potere 
co,1ere10: era più prestigio politico che altro. 
L..1 fase nuu:ile è ,li,•ersn, radicalmente di,·cN..'l. E 
non solo perehè i .Os sooo a.I 1>0terc in tanta parte 
dd Pnes-t. nrn nuche e soprathtlto percbè tutti 
sono onna,l convinti che la politica si possa fare 
soltanto se si è ben piazzati nei palau.i del 1>0tere. 

Non è importante thi si (, e ciù che �i rapprc.:,,.c•nw,
mn do,·c �i sto seduti e·

rx:r c111:u1to tempo.
Quc-sta conc::e-.1.ione dt�lfa politira non è esclusi":i 
d.i m1n r�arte mo è il fn1uo del <U.,ustro dd Piu·titi
e tlrl loro funzio,rnmcnlo. Di tutti gli odi,·roi
Pnrtili e Mo,·imen1_i italiani, e 11011 .1•0!0. 
Per quanto rigu:1rd:i l'Umhria do,·rcmmo s.u1rç 
lriUl<lllilli. 
Il P,--orr��'°r Cerulli. coor(linntoN· 1•ro,indale di 
For"l.a hai.in scri,•t: •L'Umbria è l'nnfon regione 
comunitt!1 . • •  si. comunista. lo ri1>eto•. A,·ere in 
mc11t(· i tlil'ig<·nti dei Ott ('Ome inQ&,:idaLili uomini 
e donne dri So,�ct ci �mbra ecc�fro. A\'ere in 
mente l'Umbrio, questu terra mite. come landa 
del so<:iali:,i-mo rt:ale ci semhra irrealistico. Si 
potrcl>be dornlire sonni stl"t'n.i: foto a quan<lo g1j 
a.v,·et"$.ari ddJa �inistrn :wronno CO$Ì poco rar,· 
1,orlo con la ronmnitt. dw d(".�itlcnmo go\'("rmff'('1 

il 1-i�uh:,10 delle elezioni wrà $t�mp1·e -l'<'olllato. 
O'uJtra parte For-,i.'"1 ha.Un è il par1i10 di proprittù 
cli Bcrlusconi chr. �orno clopo gi.01·110. continua 
ad ,1gi1m·e il fonlt1!'11_1a del e-01m111is1110 eh(·, in 
lt:ùia. �i annidereblx� in Ittiti gli anfroui, Sf>eebl .. 
niente in <fueU.i dtUa mngi:;trn.lurtt irn.lirma. 
I Partiti di m�1�ornuza della Rt�gione si jOll('I 

iJ1contn:1ti ,. ci cornuriic:u10: •11 ,lihanito lrn pit·na· 
mente riconfcnunto l'i.mJX·gno u1ùtario delfa 003· 

lizion,\ d i  N·otrosiuistra per lhirc 
t<•mpimtnto. cou lu tle.fìnitÌ\'3 ;ip1,ro
\'aziont dei pili imporranti atti di pro� 
gr:rmma:done. nl profì_lo rifonnntore 
c:l1c lm Ctffath·rin.ato (IU�l':1 lcgislatu .. 
r::,•. 
Noi ei augnrimuo ehe dOJ)O dieci annj 
�in uppro,•nto un piano di '*'·ih1p1,o.
Avremo più chioro ciò che la da�sc
dirigente di (1ue.�ta r't"giùnt- i.ounagi.na 
per l'Umbria. Quale sori1:1n. con
' <1u,lli ,·,tlori. con (1uali pr()f:"<·�i socia ..
li. Negli nnn_i rteeJlli ci si è bn.rcame
nati in slogan e la leggerw.z.a è �lata la 
cornttcristic.a es...-tcuzfale dcU':rnmliniM 
s:trare. Programmt.1N; è .stato co11.sidc .. 
rato un o.nacro1ilimo. 
Q1rnlche inccrle13.a sul profilo rifo1·· 
malore <Li <1ucs1a giunta rcgionnle non 
lo nascondiamo. 
Potrenuno sbngliBre. 
Per (lu.-sto solleeitbmo tu1a di�u�"'io
nc pubblica siti risultuti del lavoro 
•"olto dal 1995 ad oggi. L'ohie7.ionc 
tlel terl'cHIOlò .-i �c01.hrn di$Cutibile: 
crut"lla tr.igetlira i"· .!'tata aurhc portatri• 
C(• di ri�··,nifirath·e ri�rse e di J:>os.-sihi. 
lili't tli intel'\·(' 11lo. 
l.,.;1 t-O:t.li1Jone � .. nrò pn.�u_mihilmt.·nte 1u 
stessa: prima di uppronl:lrt nuO\'i 
pr()granuni ci .s-euibrn giusto che si 
r<.·mla conto di tiut•Uo ,·lu· :,i l· folto. Si 

prenda il prograuuua presentato allora ,. lo i-i 
confronti con <11mnto �,u;cesso. Si e, itc-rf1 . fors.•. 
UJl;;t di.seu�ione tr()J)J"k) 111.·nu)nali,ti(•lt :-11 rit·()n.f("r
mt· e llmo":•zi(Jlli nrUl' <.·ant.litlutun·. 
Oa l(U(·.:ilo p11nto tli \'is1a abl.,i::uno 1><>eo dn d.irc. 
�on aLbiamo ctm1litl.1ti da so.!,tencrt:. Siamo oon· 
tro i capri (:spiai.ori, siamo iwr indh•hlu:1re 
re8pon.sabili1ù t mc.riti oolletti,·i. 
Un l)Orcrt d..i.ffuso è tiueUo n:-lati,·o alla subaher· 
nità cldfo poli tic.a nei 001-U l'()nti d,·ll'eeooomio. 
In (1ues1i unr_1j questo c'è stato anchE! in Un1bri.a? 
�on c'c dubbio che in molte tiroos.lanu momenti 
di  subohert�i1à (alle forze imprcndiloriali. al 
mondo <lei fretlito. aWUni"e.N1à) ti sono stati, (I.i 
ciò sono responsabili iJ, moltf Spes.� i.J Go"':rno 
Regionulc non ha .saputo dimostrare autore,·oJez. 
w, autouornin e C'1ptacità cli proposto, gioc., . .ndo di 
rimes$n. Anche di <1ue.s10 bi5ognerà rendere 
conio. 
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Napoleonidi 
I.giornaU tlvcv,uH > osservato che Albe rt o Stra _ma cc ioui r\cgli 
uJtiloi tempi parJavn troppo di Napo leone. Il no stro non 11.:t 
vo lut o lasciare equ ivoci, ha p r eso carta e p enna e , s u "Il 
Messagge ro •, ha scr itt O un a no ta s ignific:Hivomcntc int i tola • 
ta Per chè non. possiamo non dirci ,u,po/eouici. Pr 'cnde ndo 
sp unt o dall a telc novcl a sc ritt a da Max Gallo s ull' l mpcn,torc 
d ei frances i, Str amacci.oni dice la sua. "Giova ne giacobino 
<1ua l'cra, sofJocò la rivoluzion e, ma la espor tò e la legi t ti mò 
in tutto il mondo. Seppe ll ì l a R e 1>ubblica e si fe ce 
I mperatore, ma le idee d e ll 'Ottantanove so no arrivate 
dovunque per mezzo s uo• . Se ne ded u ce che per esse re rivo ~ 
lu ziona ri fino in fo ndo occo rr e •uccidere" le rh •olu zion i . E 
allora s i capisce q uan to è avvenuto e s ta avven e ndo. 
Bisogna va uccide r e i •gia cob ini ", leggi il vecch io PCI , e far si 
tcrmiclorianj (iJ nu ovo c he avanza ), ogg i è ora tli far fuori i 
termidoriani e farsi imJ)cratori. Solo così le id ee cldla s ini • 
s tra potranno trionfar e . E' una nuova ve r s io ne dell'a st uzia 
della ra gione o d e llo s tori c i ~n\O c roci.:,n o, ~cmmui un po ' 
se mplificato, ma tant'è: non so no t e mpi in cu i s i po ss u un<la• 
re tanto per i_l sottile 
Ma, a s tuzia p e r a s tuzi, ·, , c 1 è gc mpr· c c hi rilan c ia. E 
Cionhia g:io Furiozzi, ~torico, ttntico soc iali s ta , poi s impatiz 
zante di Forza Italia , oggi dirigente d e i Os pr e nd e anche lui 
car ta e penna e r ep lica al s uo seg r e tari o: •N apol eon e <~ra un 
ludro e uu dittatore, ciò u(H1 tocli c che fo s:;c un gr and e s ta 
ti s ta ". ·raie gi udizio c he va le p er iJ pa ssato val e iu\ch c p er la 
storia recen te. Cavour, C1·igpi e Giolitti - gra ndi governnnti -
avevano molti sc hel etri neg li a rm adi. No n parli:Hno po i di 
T ogliatti co mplice delle purg he s rnlinii-wc e c iac tuttavia c ru 
un gra nd e diri ge nt e di parti to. E infin e Craxi cor •·~tto e 
co rruttore, ma g1·ande s tati s ta. Cooc l.usiouc: "il giu dizio s to
ri co d i luo go 1>eriodo deve C.SJilcrc semp re di stinto da ll a. pol e
mica co ntingente ... il tempo è sempr e (o qu asi) ga lantuomo". 
La dis cu ssione è istruttiva e d.imost ra in prim o lu ogo quali 
sia n o gli es it i de lla politica politicant e , in secondo lu ogo, 
co m e r agio nando di s tori a si r iesca a trovare il modo di 
asso lvere "l 1e-Sule t uni sii'to". La morale ultima è che se uno 
Stat ista non ba un po ' di spirito cr iminaJ e raramente diviene 
grande e del rest o, a propo si to degli imp rend itori, K eyncs 
non parlava di •spi riti animali•? 

Agi(bi )lità burocratica 

Che s t upore ce rti assesso r i . Ce n'è uno nel co mun e di 
rusisi, qu ello ai lavori p 1>bblici , che tr asforma gli edifi ci da 
inagibili in non pericolosi, con ca r t a e penna. Giorni addie
tr o s i presenta un o s tud ente in archi tettura ad un cus tode 
volontari o d ell a Roc ca minore, inviato dall'asse ss or e p er 
pot er fa re rili ev i metri ci all'interno de lla s tess a sgom berat a 
co n un 'or d in anza d ell a protezione ci vil e. Ai din ieg hi d el 
volonteroso e prudente cust od e, che s pec ificava iJ pericolo, 
ma d ie tro le in sis te n7..e lo in vitava a far si autorizzare, il gio 
van e è ritor n ato con un 'au t orizzazione scri tta di su e dita 
dall 'a ssessore taumaturgo che in prati c a r endeva agibile il 
monum en to . Meravi glia, la voce si è spar sa ed altri sem br a 
abb iano c hie s to la burocra t ica b ene d izione, p e r torn a r e 
neg li s tabi li sgom be rati , abbandonando co nt ainers e ca se in 
affi tto. 
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L a T:i.d J_i Ag.·uin.i t' CJHrata nel 
t,,'nlpJ)ò Falck. l...'imlus1riale, 
che J e1iene circa l'l ,5% deUa 

nuov:. socie1lt in cui è intt.n"$,...~n1o per 
la stessa quota M:u·<:ccaglia, afferma 
che i suoi r.lJ) fWH1i con Ten1i non cam
biano, che i progeu.i i.n campo restano, 
che non si dis:i.mpq;nenì ntppure dalla 
squadra di calcio. I progetli futuri 
.sono quelli di aumen tare la sua quorn 
azionaria nella soeielà. di cW Falck 
deliw e iJ 97o/'c, de.I patt heuo a1io1rn
rio , al 23o/'c,. Nulla di scandal oso . 
Appare t:\'idenle che nel momt'uto in 
cu.i si aprono spazi nel bu.sllu1~ del· 
l'energia hllti ooloro che as1>irnoo ad 
opera.re nd scnorc tentino di posizio
narsi nel modo migliore è, quimU, lo;i• 
co che :mr.he AgnliJ'Ù ce.n.-.hi allean1.e e 
~in~rgic. La t(Ut"~lione è F,t~mmai un 'a l• 
tra , O.ll.llÌa dw non 1.~iis1ono prt'sf n7..e 
ri.s.oluli \'(• t(I esdusÌ\'f in grr1do di 
risol\'cre i probl, .. mi tcl'lrnni non (' 
quindi detto che im1,ren<li101; i <1trnU 
entrino in co mbirrnzi oni d'a (fori a 
Ten1i J)OS$:1110 divenire una pn:.•.s-rnza 
penn:.lnentc nd p:moroma <wno1nico 
citi:lllino. Ne è un <"$Cmpio la 'fclecom, 
iJ C'tti ruolo di impl'emli1ort. di riftri • 
m('nlo non lm fono e<-rtfimf nte decol• 
l:1"~ il Crntl'O muhimedinlc e che i-lo 
~ rinmente meditando di disimpegnar
si dall'nffarc. Allo s1esso modo ap1>arc 
OYvio che g,li interess i di Agarini su 
Temi e il progetto su cui è l111pegnato 
(la centrale a metono e ri.6uti) può 
essere rapidamente obbandonoto qu•· 
lora non ,1 si..1.00 le condi,;ion.i di OJ>e

ra.re ocll1area io ·posit.ione di monopo
lio e seni.a contr olJ.i. D'ahro ca nto 
sembra che ei prog ettin o u mpre a 
Temi altn,centnili di ben altra dimen· 
sione da j,ar1e di grandi imp,.... ope
ranti sul terri torio e può allora coo,·e
nire in.strini in questo affare lascian-

do tempo per far malurarc i progetti 
che llicontrano 01)posizione. L1...-.oum1a 
Npotesi Ji ~wcre come Uucrlocutori <li 
pro getti e struttur e pubbli che o di 
interesse J)llbblico im1)rcnditori di 
li,·cllo n:11,io1rnle S("mhra 11011 marcio• 
re. d'ahro canto non r1ppare nc1,1n11-c 
pnui cabile l'rihern :.uh •n di lasciar e 
tp:.1zio a pretese: inizin1h·c locali J.ictro 
eW ri.scla.ia.no di cdan i iutCtt$.••i e fon.e 
economict1c non .scm1>re ira.sparenti . 
QuCS'lo :1pre un prob lema di non facile 
sohn:ione su cui J>rinHi o poi i nuo,'l 
ammi11is1ratori t er noni do, ·ranno 
CSJ)rimer$i, nbba ndonando la tmd.izio-. 
nnle poUtica dell'attesa. 

Perugia-Assisi: 
dal minimo 
al massimo 

L a marcia Pcrugfa-As.sisi di 
apri le, effo llu:H a nel hel 
rn<.7..1.ò ,ltlla gtn•n-:1 in Kosorn 

e <rei bombanlantenti in Jugosl:wia e 
lra I<· di,-ivi~ioni tr.-1 p:iC"ifi.!'ti ad ogni 
c<>.'IO e h<'llids li umanitnri. d er.:a S(•m• 
bratn una marc-ia minima lista, una 
marcia p<"r la t regua pili che J>cr 1o 
pacé. 
A giudifare daU:, 1,innafonna ;.:li ron• 
vocaz.ione t dal 111:ueriale p1-oi-..1gaudj. 
s1ico quella tlc:I 26 ~cllernhrc per la 
pt1<Y e In giu~tizia :11•pa1~ untt mnrt ia 
ma&irn:1li. .. ta. Lo $loonn dt-,;li orgn1fr,,.. 
1.atori 1>01rtbbc CS....'(t'e . infaui. (Jlir.llo 
degli e.s1rcm1$t1 sess autotum: 
"'V<>oJiamo tun o!". ~l:lni(e,;ti e \'Olan ti• 
n.i pro1>0ngono la costruzion e di un 
altro mondo, presumibilmente miglio
re, e 'senza esi1azioni cliehi.arano che é 
poosi.bile farlo, che le soluzioni esisto
no. Cli obiettivi generali della marcia 
sono un nuo, ·o ordin e moodiaJe pacif1-
co e demcxra1foo, lo sradicamento 
della povertà su tutta la terra , il ripu
dio della guerra, il r.tfforzamento e la 
democratiizaiione dell 'ONU e 
dell'Europa.~ uno s,·ilup po e.quo e 

sostenibile. E' difficile non pondhidcr-
li, come è difficile non rondi\'ìdere le 
1,u11e nhre ri, ·cnc:lica.zioni e richieste. 
non ~i sa a ehi ,i, •oltc. Ne.I ma.nif(Sto 
ne abb iam o con1a1e 32, Ira le più 
dis:J>.'lratc. elencate wn la tecnica dd 
l'cnumera-zione caotica. Si ,·a daU:1 
pace nei Ba lcani e la ricostrution c 
della Fcdernzione Jugo,lav:i all'aboU
zione deUa penn di mortt, daUa \'ila di 
Oealan alla tassazione de~ scambi di 
,•a.Iute, dalla lraparen7,.'l dei con.su.mi 
all' abolit ioue della pena J i mort e. 
dalla messa al btrndo delJc mine ni 
diritti dei popoli indigeni, dal diritto al 
la,·oro a <1ueUo nU1acqua , dalJtl di{e!,11 
deU'ambientc aUe fme deUa discrimi
nazione de.Ue dono e. Nell'll1sicme la 
pianafonna ap1>are molto di sillis1ra, 
ma ;<-ncricn e un po' opport11n is1K'a, 
1>er ,ia. delle lroppe rimo1Joni. Ci1arc 
nlla ri_nfos-o qlrn.Si tuni i prob lemi che 
n~ i!Jano il mondo e<p.1i,·o.lc ad i1wocn• 
1·e unn pnr1ct.i1>azione indifferenzia ta 
e poco eonS.'lJ>C' 'ole. in un 1110\'im-ento 
co~ì ognuno tro, •a la sua ragionf', sia 
i.n(lh·idualc d,e di grup1>0, ma qu~ to 
non ::wrà chiarito nè la gicrarclùa dt'gli 
obieuh ·i né la sce lta dei mezz i. La 
sonmm dti ili,'fr)!i non m-rà fauo atnità 
e . pa :-.s:1tr1 l:1 resw. <'s~mrito il 1·ito. 
og.1uno 1on:1crà neUa ~u:i nit'('hio . In 
as...'f1l1 ... 'I d_i un dib attito chit1ro, dm~~ 
ncn~!a rio. mani(c~làzioni come l:1 
m.art-in metterann o JK"r un p,o • in pac'é 
le coscienz e, rin .s.old ernnno rors-e le 
bu1·ot.roz ic dt l J)acirismo, ma a lla 
lun ga produrranno frm-trazi one t: 

senso d 'impotenza . 
No,\ volendo apparir e distruui, ·i, 
dlttmo che, nel docmnento di com·o
cazione deUa mnrcia, il tt nta1i, ,o di 
articolare un discorso c'è . m:i app:ire 
ancoro o.i primi pas,.q. 
Quando ~"micropolu'' sa r:ì in edicola 
la marcia si sanì già s,·oha. speriamo 
con succeaso. Non man cher emo di 
•alare le no,i tà posi1i,·e che 83ran• 
no emerse ncUa manif~ tat.ionc. come 
nei dibattiti della collegata A,,emblea 
deU'ONU dei popoli. Date le preme,
sc.,ru tiamo scettici, m.i ci auguriamo 
di es.sere smentiti. 

L'apologia del divertim entifi cio 

L a Regione aveva dato parere negativo, 
in una fes ta de ll 'U nit à il Presidente 
della Giunta Regionale aveva afferma

to che prima di realizzare il progetto sarebb<>
ro p8$St1ti sul suo cadave re, infin e iJ Minis tero 
dei Beni culturali ba posto il vincolo sull'area 
del com une di Castel Giorgio s u cui sa rcl, be 
dovut a sorge re. Roma Vetus , parco dive-rti
menti di ispir arione classic a per il quale il pro
moto re . i) finanzi ere orvi etano -statunit ense 
Parr etti - prevedeva la ricostruzione in scala e 
in cemento di Roma antica . Insomma il parco 
non si far à .. La cosa non è senza str ascichi. I 
sin d aca ti hanno prote sta to per la mancata 
occasione di inves timento. Giornali e televisio
ne louli banno bevuto la baUa che ci si sa rei,.. 
be trovati di fronte ad un imp egno di 1.200 
miliar<li che avrebbe dov uto attivare in mani e
ra dir etta ed indiretta 7 .000 po sti di lavoro. 
Com1>oquc perico lo scompato: pepli e tunic he, 
armatur e e gladi r es t ano n egli armadi dei 
costumisti. 
Ancora in a tto, ·in-Vece, il pçrico lo ventilato n 
Nnrn i di u11a riedizione di •~li r nbilandia' . 
Molti amminis tr atori vedono di buon oeclùo la 
cosa . L'a r ea c'è, è quella de l.l1ex Spea, un o 
degli edifici i.ndu stri ali di.smess i più belli del 
centro h ai.in , in Proci nto di passa re dal dema -

nio mili tare al Comune di Na rni, area di pr e
gio, su cui sarebbe op por tu no localizzare un 
progetto di qualità e su cui si disc ute invece di 
posizionare un p arco gioc hi che - si di ce -
dov re bbe attirar e centinai a di migliaia di turi
sti e visitat ori. Allo stesso modo si continua a 
ventil are l'ip otesi di colloure a Papigno uno 
Space camp, parco gioclù d 'isp irazion e spazia• 
le entra to nel contratto d 1ar_ea grazie ai buoni 
uffici della passa ta amministrazione di cen tr o 
destra. Anche qui sog nano ce ntinai a di 
migliaia di visitatori e consis tenti pos s ibilità 
oecup arionali. 
Insomma non è solo in un luogo sperdu to come 
Castel Gior gio che si pensa a u no s viluppo 
b asa to s ullo s fruttam e nto industriale d el 
temp o libero, ma anche in aree e città ancora 
cara tterizza te dall'industria. Si pot rebbe dire 
che si è passa ti dallo sviluppi smo indu stnali sta 
a ll' apologia dei divertime nti.fici pr-ivi di q u a
lità, semmai un po' kitch. Queste propensioni 
i.Òducono un consumo di territ orio e livelli di 
im pa tt o am bi ent ale non diss imili da quel.li 
dell e vecc h,.ie indu st r ie, sono esattament e il 
con tr ari o del considerare il terri tor io come 
m1a riso r-sa. Non sarebbe ma.te che iJ ~{in.istero 
mett esse un vincolo an che su P apig n o e sull' ex 
Spea. 
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Avremmo voluto lanciar e 
que s1'appe llo alcuni mesi 
fa, se ahbiamo atte so , ciò 
è dovuto al fatto che alle 
nostr e difficoltà si sono 
sovrnppo ste qu elle de "il 
manif esto", cui siamo poli 
ticam ente e editoriahncnt e 
legati. C'è sembrato più 
importante sostener e la 
sotto scrizion e lanciata dal 

Ai compagn i, 
ai lettori, 

entità degli i111peg1ri fimm 
zim·i) . 
Cluécliamo a chi ci sci-i
ve1·à solo di esse r e il più 
concisi possi11ilc (a l massi
mo tr enta righe <li sessa nta 
battute). A dicembre trar 
remo le conclu sioni sulla 
base dei contributi finan
zim·i e politici pervenutici. 
Se essi sa rann o posi ti,~ 
continu eremo, se sara nn 9 
invece negativi chiudere
mo "nùcropoli s" . Vol"l"à 
di 1·e, infatti , che o siamo 
i11u1ili o che lo stato <ie!Ja 
sin istr a umbra, la sua 
capacità di cr itica, sono 
tal.i da non conse nti re di 

ai collabo ratori 
quoticl_iano, evitando di 
sovrappo ,..-c ad essa un d'a lc;nni soci . Attnalmcnlc - usciamo come suppl e~ 
ultcr io1·e r ichiesta di soldi è st ata posta in liquida:r.io- men to grn tuito , stiam o in 
ai letto1·i e ai compagni . ne la società a 1·espon sa bi- edico la solo 1111 giorno 
L'ohicttivo dei ti·c miliardi lità limitata , i cui costi di nonos tant e la nostra 
è slato ra ggiunto: "il mani- gestione ri sultavano fran- pedodicità mensile - non 
fes to" è in acque più soli- cament e onero si, e la pro- siamo iJt gra do di val11ta1·c-
de . Approfittiamo qui.nd_i prictà della testata è pas- su dari pt·ecisi quanto 
di questo e della ripre sa sata a "Segno cri tico". Agli "miCl"opolis" sia app1·ezza-
autunn11lc per pon·e ai lct- ottanta milioni · si sono ta . Sappiamo che essa ha 
tori , ai collaborntori, ru aggim1ti modesti gettiti <li 1m bacù10 cli cir ca 4.000 
comp agni i nostt ·i proble - pubblicità (mia venticùt- letto t·i: gli acq1rirenti de "il 
mi. Tn termini molt o ~cm- qui ua di milioni ), molto manif esto" e la circolazio -
plici abbiamo bisogno meno di quanto c1·a p1·cvc- ne che qucsli garanti scono 
cn1t·o clicemb;·e 1999 di 30 diJ>ile , e altre sottosc 1·i:r.io- alla testa ta , ma olt1·c quc-
milio11i per conti1n1are ad ni (cir ca 20 milioni). I sto 11011 siam o in g1·aclo di 
usci1·e e per solidifica re la costi del giorna le che si andare. 
strnttnra e la pre senza di aggiravano inizialm ente Da queste consid erazioni 
"micropolis" . La questione int orn o ai 3 milioni e emergono alcune co11vin-
d1c ponia mo è pe1· 1111 mezzo a numc1·0 sono stati zio1ù. Se le strnttm·c orga ~ 
vc1·,,o finanziaria. ma progre ssivam ente Umati nizzat c della sinis tra non 
anche e soprattutto politi - fmo a giungere , da 1u1 po ssono in quanto tali 
c·a . 1·igu:1rda le prospetti ve. l)nno e mezzo a que sta soste11e1·e il giorn al<", non 
,· 11· possil.iilità di costruir e parte , agli attuali 2 milio1ù resta c·he verifi car e se <"Si-
dihattito in una fase tutto e mezzo . sta una plat ea di soste ,ùto -
sommato diffìcil <" 1wr la A qu,•Mo punto va l<' la r i indi, ·idu ali , se insomm a 
sini str a , -12011 solo e non pena di far e alctuu; consi- vi.sian o qu att ro c·inqu c-
tan tò prr le sue divisioni derazioni. cent o lcttol"i che iudip en-
int<-n1e . ma p<"1· l'a ss/n;,a · La j>ri1iia è relativa alla dcntc-mc~1tc d~1lla loro 
di un progetto capa ce di pubblicità . Evidentc111cnt e a1>pa1·tcncnza or gani:r.zati-
por si in una climension e . sian\.O un veicolo pubbli ci- va rit engano important e 
strategica <li medio pcrio - tario poco app etiliile chr rrs ti in vita l'uni ca 
do. anche per le strutture eco- testata umbra dichiarnta-
Le questioni finanziari e uomjche. associa1iv1:, is ti- mcntr schirrnta a sinistra. 
sono p~·cs~o dette . tuzionali)egate;alla sirti- Sia 1110 d'altro cauto da 
"Micropoli s" è uscita fino- strn , che tranne rar e , sempr e c·onvinti, sulla 
ra , comp rende ndo questo lodevoli eccezioni p1·efcri- base dell'espe1·ienza , cue 
11nme1·0, 52 volte : dopo un scono utilizzare le altr e la stampa di sinistrn J)llÒ 

• l L • \. 

nunier? ;~e~-~:?,cl .'~~~u*~:,e 
1 11 

tC~t~!}~ ~~.e,~~~-. 1 '. • •.• ·vive_r·e _solo gt,~Z1~· Se.~, , , 
199~ l•.~Y.l-'~/.a1,9.1;cg(!}H1;; .. . . ,. :\.-!l.St;<j!)ll~111pgµ,a:i;dp,!a , finao,z1at{l da fij11 la )~gge, 
mente le.sue.~1scite nel .. , 1 ! si.ni sti:a p.olitica. Nel cotso .. se tra -gion\ali e lettor i si 
marzo 1995. Il capitale · cli q uesti anni abb iamo c1·ea un c iréuito virttro·so 
d'a vviò, ;t0.m:ilio1ù, è stato .. ' rch'Ìslt·ato llll ce1'Lo fastiaio di ~olid1ll"ictà . Crediamo 

<• • I " 1 , · (li• t ' • • ' ' ' 

fon).ito da 1m.a socie!~ in , , .1,1.ei 11os1ri confront i. Tutti inoltre che i qm1si d1wccn-
accoman<lita composta da ·o qt11t$i rit cn<'vano che <"Ì .to collaboratori che hanno 
4 redatr oY-i; la tra sforma ~ dò vessimo sch ierai ·c con scritto su "nricropo lis" 
zion\". di qµ est'u lt ima in . , l\ 1i'10 o cÒ11 l'altr o_, chç noq clc-hhano in qual che modo 
società a·r esponsabilità fosse util e costruire 111111 csp ri111c1·$i suU'opportu -
limita ta e l'amplia mento zona fi:anca e au tonoma cli ,ritÌi che sul giornale e su l-
della pla tea dei soc i ha diba ttit o che esprime sse l'opportunità che esso con-
pennes so il re perim ento · J>0Sizio,ù cl"itiche o etero- tirm.i a vive1·e . Rit eniamo 
d'al 1t·i 40 nù lioni a ctri se- dosse . che iJ giorna le debba com-
ne sono aggiun ti altri 20 dj ·Lnfinc , opern ndo sosta n- piere un salto di 1p1alità , 
souo ·sct"izione da pa1·te . zialmente fuori mercato essere 11011 solo un veicolo 

d'i11for mazi onc e <li 1·iflcs
sioni sull'Umbria, ma 
anche uno st nnn ento poli
tico capace <li costnri rc 
proposta e cW>attito. E' 
nost1·a convin zione, infat
ti . che nei pt"Ossimi a1mi si 
giochino i destini di tutta 
la sini strn o meglio, pc1· 
csse1·t• meno apocalitti<"i, il 
ruolo e il peso che essa 
avrù in Italia e in E u1·opa 
nel JH·ossimo dccemrio, la 
çarattcr izzazi onc clic c:o:;sa 
tcncle1·à ad assumc 1·c. la 
capaci tà di tenuta e d'a1;,. 
pliamcnto del suo blocco 
sociale ed elettora le , e 
anche <li produnc idee e 
a:r.ionc poi i tica. · 
In somma il pont o è: 
"micropolis" scr vr o no"? è 
oppo1·tun o .-lu· aumenti la 
sua diffu sione"? che 
costnti sca o<·eas ioni di 
confr onto"? e ancorn: vale 
la pena di stabilizzar 11c la 

. I I v1ve1·e neppure a< 1111 e-
sperienza t·ditorinle mod e
:,,;ta. 

Ì-: rr 1·to che , se l 'es ito fosse 
questo rimarrebbe comun
qu e aperta mm questione 
<li grand e rilevanza che çè 
s tata alla bcsc delle ste ssa 
nascita di "mic1·op0Us"', e 
cioé l'e__.;is tcuza dj uno spa 
zio non coperto nei mass
nw<lia dHla regione dopo 
la chiu sura di e8pcri enzc 
legat e alla ~i.nistn, 
(Crona c·hc Umbn ·, l' origi
naria Gmbria Tv . radi o 
loc-ali, ctt. ) 

Le, reda::ione di "micropulis" 

n•dazion<'. di migliorare //4· primi: rca:ioni alli111p<:llo 
an <·orn il p rodotto i' di ci.fanno g,iardare 
allar gar e lo spettro de i <;011fid1icit.' Mf,11vio. 1 · \ . '· "l ,-· ,,, 
probl emi che nellé sue ' Hw111& già'aderito ' · 
pagin e sono .iffrontati , cli A(/re,la Billi. 
garnn tirn e l'autonomia e Mariano IJorgognoni, 
sviluppant e tÙteriormcnte Franco Calistri, 
IÒ spii·ifo critico? Le~riardo Caponi, 
Non apriamo quin;li con Alessio çappelkmi, 
quçst'appello so.to una sot- , ••l,ucia11o•Cappi1ccelli, 
tòsci"iz1011e; mrr'onà' sor1à·• ''' ·'Paold'Ctiet11ìhi; · 
tli \\:efeh iì1~lnii~ ~\~\,.nvc:1:ò';, ,·.•ta. çiJ/lAcri{oi1ak; ,. 
polis". Chiedia mo, a chi ci , Francesco Chiapparino, 
legge e a ehi ha collabora- Nicola Chiarappa, 
IO e collabora con noi .. (li Oramane Dra[f,ue, 
so\tOtierivc1·e, urn anch e ili Renato f.o~chi, 

r , •• •. 

sc1·i"cre le proprie valuta - Gui<lo Maraspin, 
zioni s1ù giorna le, lli esp1·i- Armando Pitassio, 
mcrn le pro1n·ic c1·itichc e i Sai;erio Ripa di Meana, 
propri suggerim enti, di Giuseppe Rossi, 
aiutar ci a rnigliorarne la Enrico Scia111a1111a, 
quali tà e l'incisività . S1efi1110 Zuccherini. 
P ubbl icheremo tutto quel- P11bblichere1110 nel prossimo 
lo che ci sa1·à inviato (lct- numero entilà delle solloscri-
terc, ade sioni all'appello, zioni e dichiarazioni che le 
elenco dei sottoscr itt ori cd acco111pag11a110. ·· • · 
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ontratto area 
e intorni 
''I patti t er ritoriali 

ed i contratti d'a -
l' ea , anche a 

ca usa di d eboli cc,pcrcitn 
pro ge ttucrli dei sogge tti 
locc,li, $Ono stati spesso uti
li::a ti come m eri co n,,li 
pri vi lesìati di accesso all e 
og evo lazio11i elo co me 
opportunitcì . nelle qu<1/i. far 
ri en trar e le esige n=e piìi. 
di spar<it e che 110 11 a fJrebbe
ro trovato a ccog li e n: c, 
altro ve" . Ad oltre un anno 
da ll 'avvio, in grand e s til e . 
di <1ues tc cs p el'ieoz e di pr o
grammazion e nego ziata dal 
ba ss o. qu e ~to è il giudizi o 
impietoso che la Svirncz dia 
nel suo R,,pport o 1999 sul
l'economfo d el 1lf e::zog ior 
n o; i doti s ui ri s ult a ti $in 
qui co n seg uiti nei di ve r s i 
co ntn.\tti d 'arca (ved i sche
dn) eo ofcnua no piena me nte 
qu esto t,"lndizio. 

Ri spc 1to a qu es to 1Hrnon.l 
ma ai-soln tamcnte dc sola_nte 
e dc.sola to In situ azi one ciel 
co ntn:ttto d ' or ca di Te rni • 
Nn rni .Sp, ,l c t o~ s ig ln 10 , 
dopo un lun go p c 1·iodo di 
gestnzion e, il 10.06.98 e che 
ha visto un ult erio re })l"0t0· 
co ll o a gg iuntiv o Hrm::ito 
all 'inizi o de l 1999, ris chia 

nttivitù legat e 31 multim edial e . in "l 'ri • 
t( • nel pr oge tt o C<·ntr o Muhim c-di a ll .. d i 
Te rni e th(' :o-i avvnlgono dei fin anz ia
menti dei piani ·co munit a ri O bi ettiv o 
2 ~ ass ieme n quelle che iti nppo gginno 
n finanziamenti r egionali (L.12 /95 J>Cr 
l 1 im1H·enc.litodu g iovnnil e), n legg i 
na~.ionali ,H ~ctt on· (L .95/95 $dt o r <: 
d<:i tra. spor ti) o di in centivazi one alle 
impr e•e (L.488/92). me ntr e ri sultano 
ancora a l polo tu tt e quell e (circa li 
inizi a tiv e) che faceva no uffidumeuto 
sui cos idd e tti fondi CJPE, ovvero a 
ri sor s e nozionali spec ificam ent e de sti • 
nat e al finanzi amento d ei co ntratti di 
a rca . Dett e ri so r se, stando a i co ntrot • 

individuat e in "'cc.Il.' di ~tipu la del co n• 
tr·u tto non hnn n o imp rgn nto l"Ì !\Or ~e 

CJP E) . Ap p rofoncle nclo l' in, lng in c ,i 
vie ne.~ u scopr ir e d w di '1t1<•$ti 2 .604 
miliardi di fondi ClPE. in n: ah iì nr 
sono s tsti r es i d is ponibili. 1>rc~so lo 

. Cnssa Depos iti e Prc s tili, solo 400, di 
cui 220 imp egnuti cd in fosè di ~.-roga ~ 
zion c prin cipalm ... ·nt c pe r i coutratti di 
Manfret.lonio cd Ottanu; i r<"s tnnti 180 
mi liardi dovrann o serv ir e per finon 
zinr c tutti gli nit ri , in una s o rt a di 
gora n chi primo orrivn, poi il buio 
più totnlc . In oltre pnrol e, nl di lì, 
d elle nffcrmozioni di r etori co is:titu • 
zional e, per far mar ciar e i co ntrntti 

d 1nr en o-s i fn ri cor• 

di npparir c un ' is oln 1·dntivam c n1r 
f.,_·li c4;. lnfotti s ulla l,o :--c d(' i clati cli 
m onitora gg io e lab o rati d a 
Svilu ppumbrin , e he è il r-cs pon snl,i le 
unic :o del c ontrnllo , alla datn 
30.06.99 tutte e ,li cc i le atti"itii pro 
dutth •c ind ividuat e a lla fi rm a del con • 
tratto hanno a ,·,·iato i loro pro gramm i 
di in ves timento e sette su di cci sono 
giù in produzione: le unic he due atti• 
vità che pre sent a no un forte rirnrdo 
sono que lle legate ::,Ua lavorazion e d el 
tit ariio. A fron te di oltr e 56 miliardi 
di inv es tim e nti inizi nlmente pr ev isti 
ri s ultano attivat i , alln data d e l 
30.06.99, oltre 29 miliardi pe r una 
occ upazion e comp less ivo di 171 
unità , con tro una prcv ·is ionc ini• 

Il caso Terni-Narni-Spoleto: ziale di 324 unità. Nel compl es
so, nd un nnno da ll a s igla d el 

so n ri so r se r-cperi • 
te loca lm e nte o a 
linee di finanzia 
mento di le ;;si 
rrnzi onali , sec ond o · 
l'iter da qu es te pr e• 

· co ntratt o, un ri sultnto più c he 
s oddi s fa ce nt e , se co nfr on ta to 
con le altre es perienze. 

riflessioni su un'esperienza 

11 quadro ca mbia se si analizza . 
no le 24 attività oggetto d el pro 
to collo aggiu nt ivo s igla to aU'ini • 

di programmazione 
negoziata 

zio 1999, che pre, ·ede"ano ·invc
s tim e nti per o ltr e 219 m.iliardi c d 
un'oc c upazione di l.524 unitù: in 
qu esto ca so i ritardl sono de cisamente 
più ahi. Va tuttavi a osse rvato che di 
que s te 24 impr ese so no in fa se avan• 
7.nta di avvio tutt e qu ell e relative ad 

ti d 'a r c a e protoco lli ag giunthd a 
tutt 'oggi s otto sc ritti, ammontano 
co mplessi vame nt e a 2.604 miliardi , di 
c ui 56 miliardi p e r il J>roto c ollo 
aggiunti\'o di Terni -Nomi-Spol eto (da 
tene r 1>rese nt e che le prim e LO attività 

vis te , altrim e nti 
ri so r se agg iunti ve 
finalizzat e a.d int c r • 
ve nti organi c i p er 
lo sviluppo n on c i 

so no . Ma ciò s ignifico negare il ru olo 
e In funzion e s tess a d_i que sti s trum en• 
ti di programmazion e negozinta , ovve• 
ro la loro ca ratteri sti ca, attrav er so la 
mes s a a di s po s izion e di ri so r se 
aggiun tive, di fort e in tervento pubbli • 

co per lo promozione att iva 
cd il sos teg no · di iniziat ive 
1>rod uttiv e, che il s is te rna 
loca le d.:t so lo n ou è in 
grado di s u1>portar e . Ciò 
s ignifica aprire In s trada 
per uno loro pro g re$s ivc, 
clese nerazion e, cui lo stesso 
co ntratto di T c rni •Na rni • 
Spol eto ri sc hio di non esse
re immun e. 

Qu es ta in cred ibil e vice nda 
d e i finanzi a me nti C lP E 
indu ce, p e rtanto , ad un a 
rifl ess ion e più gcn crnl e su 
tutt o l 'impiant o della coi.id .. 
dct tu pr og rnmm nzio n c 
n ego ziata appli ca t a a ll e 
a ree di cri si occ up azionale. 
Si trotta di un r ag ionomcn• 
to comp lesso per si cui pro • 
ce d erà pe r grnndi sc hemi . 
Ne ll a gc ucr u1itt1 de i cl1Si le 
aree di for te Cl'isi occ up a 
zional e, de ll e quali, è bene 
ri co rdar e, si inizi u a di sc u• 
t crc nlla fin e d eg li nnn i 
ottanta ( la cos tituzi o n e 
p r ess o la Pre s id e nza d e l 
Consiglio d c lln co:-tidd e tt a 
uuk forcc pe r i pr oblemi 
oc c upazion ali. affà<lnta n 
Bor g hin i, ri s a)e ud unu 
lcs gc del 1988) . so no pr o
dott e dni pt·occss i di c ri s i e 
dii-mi .;:-ion c cli atti\'itù pro • 

tlnttiv c di mcdio •gnrncli dim c n~ioni d i 
p 1·01o·ict,i pubbli ca, ju pnrt icohu-c nei 
s <•tt o1·i d <·lln chimi cu , d cllu ~iclc rur giu 
t· della cm1ti cri s ti co . 

li ridimen s ionamento, la ve ndita a 
s ogge tti privati e la chi usur a di q uesti 
impianti me lt c in gino cc hio int c 1·c 
nr ec h;rl"itoriali, da qui In n ece ss itù 
da un lato di nss istere e sos tenere le 
impr ese locu li sopra\'vi s i;,ut c, ch e in 
molti ca si, dircttumcotc o indir ett a
mente, erano nat e e c resciut e a ll'om • 
brn e sott o la tutela di qu es ti grondi 
impianti , dn ll1nltr o, attrav e r s o una 
po liti co d i attrazion e e di in ce nti vi 
fin a li zza ti , di port nrc in qu es te ar ee 
nu ove nttivitù produtth •c . Qual sia si 
nu ova ntti\'ità? No di ce rt o; ottivilà 
se lezionate in modo tal e da indurre 
(uso un te rmin e abu sa to) un nuovo 
mod ello di sv ilupp o loc a le in sos titu
zione di quello 1>rccc d ent c ce ntrato 
sulla pr ese nza della gra nd e impr esa 
pubblic a cd en tr a to irrim cdio.bilmen• 
te in c ri s i. Do qui la ce nt ralità d el 
m ome nt o programmatorio, int eso 
co me lu ogo di indh ·iduazi onc e sce lta 
di un nuov o asse d i s viluppo pe r il 
territ orio in c ri si , e della coocerto.zio• 
n e co me mom ent o di condi vi sione di 
tutti i sogge tt i loca li soc iali cd is titu • 
zionali della sce lta opera ta. In (Juesto 
p ercor so il cont ra tt o di arca ass ume il 
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una impo stazione ch e pri, •ile• 
g ia lo s pontanei s mo locale 
(una sortn di politi ca dei mill e 
fiori) a suo tempo s pon soriz -

Le norme e l'attuazione 
zata dal CNEL di De Rita , di 
fatto saltano a pi e pari il L'Acco.rdo per il lavoro , stipula to tra Governo e Parti sociali il 
.livello della programmazione 24 settembre 1996, individua il contratto di area quale .iru-
regional e dello sviluppo (e più mento opnativo della progrannuazione uegoziata per la realiz-
in general e ogni di segno di .zazione di un ambiente favouvole alla locali%zaziooe di nuoYe 
politica indu striale ), io stau - anività imprenditoriali e alla creazione di nuova oe,:upaxione 
rand o un rapporto di nego - nelle a, ee. colpite da crisi oe<:U,l)&zionalc (N.B. l'individuazione 
ziazione dir ello trn sogge11i ·delle aree di crisi occ:upa&ionalerisale al D.L 398 del 1992, con-
istituzionali e soc iali locali e vemto, dopo numel'OIIC réite razione, nella L.236,193). L'amcolo 
gli orgoni dell'omministrazio - 2 conu1u1 203 della legge 23 dicembre 1996, o.662 (Finanziaria 
ne ce ntrale, ch e pre sc ind e 1997) ba C0)1cretame.11te introdotto il contralto d 'area-nell'ordi-

ruolo di strur.ncnto per cer ti
ficare le volon tà e con cre tiz 
zare le sce lte di s,•iluppo, for
nendo ce rt ezz e di tempi e di 
finanziam enti. Que s to , per 
grandi line e, è anc he il per
corso originariamente seguito 
p e r il con trouo di a rea di 
Terni -Narni-Spoleto , che ha 
nllc spa ll e unn lungo (forse 
troppo lunga) di sc uss ion e 
attorno oll e questioni della 
reind ust rial izzazion e dell 'n
rca, la messa a punto di un 
dj scrcto pacc be110 ili proge11i 
e, quindi, l'utilizzo del co n
tratto d'arca con1e strumento 
per dar gambe od un'id ea 
"progettuul e da tempo mnturn a 
la. 

totalm cnte dal livello regiona- nameu to onionale, dem,endolo coo1e stru mento per la reali%• 

1 
______ _______________ ..:_ __ ..J. ______________ ..., ,zazione di nuova occupazione 

nelle aree di crisi come indi.vi
d uate dalla Pre a.i.d.o»za del , 
Consi#io , nelle aree di ,v.ilup-

di in ce ntivo c lass ico a spor a 
tel10 , c he , co me ricordato 
dallo stesso Svimez , 0 se pos
sono essere ef(i cienti nei con• 
fronti delle i.niz.inth·c di singo
le imprese~ in quanto tendono 
a riprodurr e le s truttur e pro • 
duuh ·e esisten ti , non po sso no 
esse re un o strum ento idon eo 
a per seguir e obie1tivi di ade 
guamento st ruttur ale d e l 
sistemn industrinl e", ovve ro 
non sonp in grado di indurr e 
qu el sa lto di <1uali1à , qu e l 
n1utnmento d elle spe cializza 
zioni produttiv e 

0

pr ces is tcnti 

T AB. 1. Contratto d'area Temi-Narni-Spoleto: situazione al 30.06.99 delle attività ·previste 
dal protocollo sottoscritto il 10.06.98 (cifre in milioni di lire) l'O indu str iale e nei nuclei di 

industrializzazione situati nei 
Al con trari o d e l cnso di 
·Te rni , l 'espcri enzn degli altri 
co ntratti d'area s in qui ntti 
vnti mos tra uno s trnvol gimen a 
to di <1ucsto modello. Ne lla 
qua si totalità dei cas i si rilc a 
\ 'O, in primo luogo, una sc ar
sa attenzion e al momento pro 
gnunmatorio, OV\'Cro dj i.ncli
viduazioo c di nuove opzio ni 
di sviluppo (da qui il richia 
mo, prima c itato, de lla 
Svimez al basso livello di pro 
gettualità lo cule), in se condo 
luogo il venir meno (lo vice n
da CIPE prima riebjamata è 
emblematica in que sto senso) 
di certezze s ui te mpi e s ui 
finanziam e nti. Ri s ultat o i 
contratti di nrea si so no tra 
sformati in un inform e conte• 
nitor e di iniziativ e 
impr e nditoriali 
(un 'opportunità nelle 

Settori di 
deUe società 

attiviti Pre\isione Attuazione Attuazione/Previsione 
r:In:--ves- ti--:-.m- e-n--:-ti:-rO:-'c-c_u _a""'ti+ l-n-\·es- t".'-im;;.;;e;.;:n;.;;;ti;;_;.;.;O:.:c-cu_ a_ti+-'I:..:nv:.:.es:::t=im:.:e.::.n::.ti:.;.;:O.:.:c:::cu= :..-iti 

ter ritor i dell'obiettivo l 
(Mezzogiorno). La delibera 
CIPE 21 mar~o 1997 ha preci
sato le regole e le singole fasi 
di nttivuiobe del co»tratto 
d'arca, che prevedono in ordi
no tempo-raie: la firma dì 
un•intes8 tra le par ti soc:iali 
(p.romozxonc dell'iniziativa) , 
l'individuazione ili un r~po n
$8bile unico del contrailo, l'io • 
dh·i.duaz~one da pao t e ,le i 
Ministero del T~oro, Bjlancio 
e_ ~~grao1.ID:1zfo~e, dci re<!UÌ: 
~,ti, m ternnm ili preseuza di 
progeni ed ar co anrezzate , di 
ammissibilità del contratto , la 
va lutazion e d.ei progeuì , la 

Silenziatori aulo 28.203 160 22.500 116 79,8 72 5 
Tubi saldati al titanio 12.700 46 6 
Manufatti al titanio 5.500 16 266 48 63 
Arredi inox 5.203 41 1.490 7 53,7 17,0 
Sistemi sanitari innov. 2.772 36 2.772 5 100 O 13,9 
Ta io tubi inox 1.500 I O 1.500 27 100,0 < 100,0 
lnfonnatica 174 4 174 4 100 O 100 O 

74 4 74 4 100,0 100,0 
78 3 78 3 100,0 100,0 

Produzione abrasivi 328 4 321 4 rJ 9 100 O 
TOTALE 56.532 324 29.181 171 516 528 
Fonte: Sviluppumbria souoser iz.ione, entro 6() giorni 

da.lttaccertamento dei requisj. 
ti, dell 'iniziativa, l'erogazìo.ne 

TAB. 2. Contratto d'arca Temi-Nami -Spolcto 
aggiuntivo (cifre in milioni di lire) 

Attività previste nel protocollo 
dei contributi da parte della Cassa Deposili e 
lheotiti seeop do modalitù individ1ia1e dal 
Ministero del Tesoro. 1 eoutratti d'area. inol-
tre, con tengono un'in te.ea tra lo,pi.ll'ti ·8ociali quali far rientrar e le 

e! igen::e più di5J>ara
te che uon a vrebb ero 

Settori di attMtà deU< società Investimenti Ammessi Contributo Oceu ati 
finalizZ<lta a rendere più n~ sibile il mercuto 
del lavoro, w1 accorcio tra i aoggeni js1ituz:io• 
noli per lii sempli.6eazione e l'accelerazione dei 
vari adempin1eoti amnùni.6trativi, un protocol • 
lo di legalità, 6rmoto daUn prcfè11ura locale. 
111 par ticolare per quanto riguarda la '10$$il>i
lit/i del lavoro, nella stragrande moggiol'anza 
dei eolltrau; sottoscritti , si prevedono contrat
ti di fo-.roazione lav.oro fino a 36 mesi, con 
i11.q11adramen10 per tutto il periodo di due 
livelli inferior e allo mansione svolta , appren
distato fino a 26 anni, con un sala rio iniziale 
del 60"/4 rispello al mimmo contranuale. con
tratti di inserimento J><lr ~isocc:upati di lunga 
durata. lavoratori in CJG e m.obilità, co.n 
inquadramento due livélli infe rio.re alla man
sione svolta, calcolo degli orari il.i lavo.ro su 
base aunua, contrat ti wek-end . ]ofwc, in relà
zione alla contranaziono aziendale s;i pl'eYede 
fino a quattro unni di moratoria. Nel col'&O del 
1998 il CIPE è intervenuto con due nuove deli• 
lk re, una di natura fmanùaria ed una riguar
dante nuove ilispo~izioni di ca-.anere procedu 
rale: in parti.cola re ai co.lltr atti d'nrea sono 
state Ol!8egllate risorse J><lr 2-.000 miliardi ed è 
sta to fi""8to un teno OUl&.'-Ùllo di finanziamento 
per contratto pari a 300.miliami. A.I 12 aprile 

trovato a ccog lienza 
Servizi turis1ici 

altrove , co me rico r
Alber o. ristorante 

do la Svimcz) , al di 
Parco Tematico 

fuori di un qual sia Si 
di seg no s trat eg ico di 
sviluppo. In que sto 
co nt es to l 'uni co fat 
tore concreto di 
attrazione è cos titui
to dai lauti sco nti 
salariali, dalla com 
pre ss ion e e l'abba s
samento delle tut ele 
del fattor e lavoro. 
l;n prova dell'ingan 
no , che si na sc onde 
e , for se, si è se mpre 
na sc osto dietro quc • Archivi e dati multimediali 
s ti contra tti d'ar e a, Editoria on 1inc 
sono le recenti affer 
mazioni d e l pre s i

Servizi multimediali 
Provider Internet 

dente di 
Confindu s tri a , ch e, 
dichiarando ormai 
sup erat a la fa se .dei 
contratti d 'area, 

Prod. e s roduzionc televisiva 
Laboratorio multimediale 
TOTALE 
Fonte: Sviluppumbria 

chi ede una sos pension e gene• 
rol izzata di tutt e le tut e le 
contrattuali p e r l'int e ro 
.Mezzogiorno , O\·,·ero di una 
es t ens ion e o tutto il 
iUczz ogiorno dell'unic o fotto 
re attrattivo messo o di sposi• 
zion e dni contratti di area . 

No n so lo mn, come già so ttoli
neato , la mancanza di risorse 
•Jibcre" per finanzi.or e int cr• 
ve nti di programmazion e 
indu ce a s po s tar s i s u str u 
menti. legislativi c om e la 
L.488/92 , ovvero su strum enti 

che i territori , sui cprnli in si
s tono i con tratti d 'a re a , 
ne cess itano. 
Vi è, infine , un nitro aspetto , 
ch e in questa se de val e In 
pena di so ttolineare, relati vo 
a tuli o il comp les•o della 
cos idd e tta pro grammazion e 
n egoz iata , contratti d 'a rea 
come, for se più per ico lo sa 
ment e, patti territoriali o i 
più recenti P. R.U.S.T. (Piani 
di recupero urbano sociale e 
te rritorial e che si muovono in 
ambito comunal e) . Tuui que
s ti s trum enti , in omaggio ad 

6.481 5.319 1.365 
3.80S 3.740 9S2 

60.77S S2.101 7. 166 
62.075 55.299 17.472 
12.488 10.79S 3.0S8 
63.570 S9.300 17.169 

2.870 2.320 678 
12.350 12.3S0 2.844 
2.130 837 241 
S.1S1 S.23 1 1.486 
2.470 2.044 423 
3.928 2 .880 1.008 
1.430 948 231 

12.082 2.99S 6S3 
723 4S4 93 

84 1S 22 
S00 300 98 
8S1 S3 16 

1.662 312 94 
160 S4 16 
646 646 194 
320 320 96 
6S0 6S0- 194 
999 6&4 194 

2S8.808 219.317 SS.763 

le. Ne l mom e nto in c ui , 
acc antonati pro ge tti pi\J o 
me no radica li di riforma 
fed erali s tica d e llo s tato , 
attrave rso i.I trasfe rimento di 
compiti e funzioni dall a Stato 
ce nt rale alle Regioni , si tende 
allo cos truzion e di un modello 
di regionali smo '~fort e" 1 qu e
sto modo di procedere appa
re, <paanto meno , stravagan 
te . No n ,•orrcmo, un domani , 
tr O\'Orci a dir e : "A ,•e \'O 
ragion e Boss i". 

Franco C,di,tri 

19 
16 
76 

346 
2S 

61S 
11 
26 
28 
11 
82 
12 
14 
70 
13 

s 
6 
3 

16 
6 

34 
I.S24 

1999 sono stati sonoserini 11 contraili d'area 
(Crotone, Manfredonia, Torres e-S tall.i.ese, 

S~ssari-~o:'10 Torres, Ottana , Cela, Terni-Nnrni-Spoleto, 
Airola, G101a Tauro, Agrigento e l\ft$$Ula), ai !JU•li si awungo
no alcuni protocolli awuntivi, Il complesso dei contraili e dei 
protocolli awuntivi firmat i prevedono investime nti per <\.-20.l 
miliardi, 2.604 miliardi di contributi pubblici e 13.057 occupa
ti. L'attuazione di qu esti contraili si s ta rivelando alquanto 
lenta. Seeo.ndo uno s tudio del CNEL (apri~ç 1999): a 
Ma1Jfredollia solo 3 deDe 11 impr - sonoscrittrici del colltra110 
sono operative ed honoo attivato 71 asswmolli , tull e coli co~ 
tratto di formazione lavoro, io lu ogo delle 373 previste, a Gela, 
a fronte di 8 iniziative previste se ne è attivata una sola con 19 
addetti; a Torre Annw1ziata i nuovi occupat i ammontano a 70 
contro i 404 previsti; a Croto.ne, a più di un anno dalla firma 
del coutrano , non è stato creato alcun p.»to di lavoro. 
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n s1 enz10 
assor ante 

ai cantieri 
e a ricostruzione 

S e il bu on giorn o s i ve d e d a l 
ma ttin o, p er ,1uant o ri g un1_·
da la ri cos truzi on e c'è di c he 

esse re sc1:inm c nt e p-.·cocc up ati , cd è 
inqui e t a rn e· a ss is t e r e qua s i <1uoti 
di nn a mcnt e al b a llett o d ei num e ri e 
d e i. duti puntu a lm e nt e sn occ io lnti 
dall e div e rse is titu z ioni a va ri o tit o
lo im peg nat e o e ll a ri c os tru z io n e; 
pe r qu es to è d 'o bbli go p untua lizza
r e alcuoi a sp etti d ella ri cos truzi on e 
che dà certo sfu ggo no all ' att e nzi on e 
d e i n os tr·i ammini s tra to ri , pili imp e
gnati a fnr <1ua drnr c i co nti e i co n 
se n s i di uno ri cos truzi o n e c h e 
nppnr c esse re complessa e impcs ru,
tiv a . 
Le o mbr e. d e ll n ri cos t ru z i o n c 
1·igu a rd a no so prattutt o la ges ti o ne 
de i c ::antic ri , d ove 1>urtr op po qu o ti 
dian a me nt e a vve ngono ùp isod i poèo 
pia ce voli , ri ; u n rd unti anzitutt o il 
ra pp ort o tr a le p er so n e imp egn a t e 
n e i luvori , s ia n o ess i op er ui, tec ni ci 
o impr endit o ri , iu JHH·tico ku·e <1uc l
l ' impr e nclit orin , ma gg iorit a ri a, di 
p icco le e pi cco li ss im e clinu;n ~io ni 
n t111nlm c ntc imp cs n a t a n ella co~id 
d e tt n ri cos truzion e legge r a (on li • 
n onza 6 1) . 
P urtt· o 1>P O, n o n os t a nt e i vin co li 
pr eve nt iv i pos ti d a lla legge reg io na
le, co me e r a de l r el:Jt o p1·cvc dibH e, 
unn volta in izi a ti i lav ori s i è r iver 
sata n ei ca nti eri la più va r hl tun a
nità , pullulant e di p er so nn ggi diffi . 
cilme nt c ri co ndu c ibili a qu e lle pr p
fcss ionalitù ch e in vece il se tt or e e il 
lav or o sp ec ifico ri chi e de reb b er o . 
E ' s ic uram e nt e imp ortnnt c anc h e la 
r ic os truzion e d e i grandi num e ri , 
d ei 3302 c aoti e 1·i a p erti ; 1.na att enti 
a ll e di c hi a r a zi o ni alti so nanti: 
"e ntro il 2000 , cioè c irca 

s ul sa ld o cioè 3 .6 00 .000 lir e, In 
])UlllH pili nvnnz a ta d e lla L.n. , in 
mat eria di rcgo lor itù co otribntiv a e 
ges ti o n e elci c arlli c ri. I da ti , p iù 
1·ecc nti co n seg u e nti tal e infau s t a 
d e li be r a inf a tti , n e evid e nzi a no la 
gn)vit ia: a fr ont e d i 4686 pr oge tti s i 
ri $co nt ra n o 4•181 co ncess io ni. ;3302 
a p ertur e di cn nt ic 1·e , J 046 notifi c lie 
di ini z io l::t\"ori e 160 ri c hi es t e di 
O URC. Qu est o l'imm ediat o ri sulta 
t o d e lla delib e r a 138 . c he nnoull n 
un a n or ma eh <: avr e bb e d o vut o 
g :.u ·antir c un 11tun e r o di n o tifi c l1c 
1>ari a (p1cllo d e i cn nti c 1·i np crti. 
i\f a a p or te i num e r i dive n ta d 'ob
bli go pc n i1::.u·c n lJ u r icos t r uz io n e 
vc l'H, q uc lla c h e s i fo n e i canti e ri. 
co n _la ca lce, i sass i. lu fa t ica e il 
sli d o r·e di mi gliai a di ln vo rat o ri, 
qu ell a c he non si \'Cdc ne i t clcg io.-.. 
n a li , n el le t~iuni on i, ne lle co n Cerc n • 
z e , qu e ll o c h e attir a l 'a tt e n z ion e 
de lla s.ta mp n ~olo in caso d i mo rt e o 
di sravc inf ortun io d ei luvo r a to r i. 
Qu es ta ri cos tru z ion e pi li co n cre t a 
mn me no n obil e nei cn ut icri s ta già 
grid ,111do il :-:uo d i:-:ngio . il d is:ngio di 
ce ntin aia fo r i,.e miglia ia di la vo 1·nto
t·i a 1-riva ti d al sud co n i metod i piì'1 
s tr a n i. ut1r a\'c 1·:-:o•la 1t·t111$Hzionc di 
runi ci o ami ci deg li ami ci, o tn1 mi tc 
font om~llich e age n zie di lnvo 1·0, co n 
og ni so 1·ta di mezzo t ag lieggiat i e 
ri cn tt:Hi , alb er ga ti oli o mc o o peg
gio, n.mn u ,ss ati n d ec i..o c io spa zi 
ri s t r etti e in sa lubri , in a lc uni cas i 
utiliz zando le case d e i te i-rcm otati 
in p,u·t e ri s trutturat e; e di <1ucs to 
pa sso s i 1>otr ehb e co ntinuar e all ' in • 
finit o . 
È d ove ro so 'parlar e a nc h e di tntt o 
qu esto, so prattutt o qu a nd o s i av an • 

Le verità impopolari 
della ricostruzione: 

in un anno e me zzo sc ar 
so , tutt e le vi tti m e d e l 
s i sma ri e ntrerann o in 
ca sa" . Salv o poi d ec id er e 
il 4 giu gno con d el. Rc g.le 
n°1 38 di annullar e con un 
ve ro e proprio c o lpo di 
spu gna l ' art. 19 d ello L . 
R. 30/98 , ch e is tituivo p er 
la r icos truzion e, il do c u • 

illegalità, disagio dei lavoratori 
immigrati, mancato rispetto 

r e una legge c h e da 
pili parti è •r it e nut a 
bu o na a cc rtifi c nr e in 
mani e ra ese mplar e la 
r ego la ri t à contribu ti • 
va , a pr eDdo di fatt o la 
s tr ada ad un m e t o d o 
c h e g li s t ess i e nt i 
n a zi ounli e i m ini s t e r i di regole e patti 

ment o uni co di r egolarità co ntribu 
tiva (DUR C), uni co ve ro strum ento 
per garantir e una p oss ibil e lotta a l 
lav oro n ero e un per co rso di lega
li tà. 
Colpo di spu gna c he c an ce lla con lo 
sc ambi o di una tr att e nu ta de l 10 % 

zan o nu o vam e n t e l e ipot es i d e i 
tempi bt· evi d eUa ri cos truzion e be n 
s ap e ndo c h e l' acce le razi o n e d e i 
t e mpi n e i c anti e ri s i tradu ce in 
ri sc hio ,.imm edia to p e r l ' in co lumit à 
dei la vorat ori. 
Il sinda c nto ha cont r ibu it o a sc riv e -

int e r ess ai i s tann o 
guardand o con in te re sse; e so prnt • 
t u tto a s ta bilir e i para metri di una 
ri cos tt·uzi o n e s ic ut·a e di quali t à , 
c he c hiar a ment e mal s i co mJ>ioa con 
un a ri cos t ruzion e ve loce : c on la 
lesge r egional e è s ta to sa n cit o c he s i 
d e ve ri c os truir e b e n e co n i t empi 

necess ari . E su qu es to a sp etto c 'è 
co n sap e volezza ch e l ' alt e r na ti va ad 
una ri cos1ruziou e s icura e di qu a
li t à è l 'c dilizin tradizi onale d e ll e 
d e ro ghe all e leggi , d ella superfic ia
li t à d e i c ontrolli, d e lla a sso luta 
man c anza dei J>nram c tr i minimi 
d e lla leg a l ità: e su <1ues to i dati 
d e lle isp ez ioni sono es trernam cnt e 
nUarmanti. 
P e r blo cc a re In d e 1·iva opp or t uni s ti 
c a e qua lun qui s ta c h e a l egg ia 
p es an te me nt e sulla ri cos truzi on e è 
n ecess ari a la ri gicla app lica zio n e in 
t utte le sue parti d elfo LR 30/ 98 e In 
~un rnpidn co rr e zi o n e in al c uni 
as p e tti ch e il s ind aca t o ha già e vi -
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dcnzinto . 
Ln (l i~c rc~ta partenza della 
ri cos truziou c che ha v is to 
po s itivarncntt• .... volv ("rsi il 
dato d c.gli info t·tuni ( a fron • 
te cli una moltiplicazione dei 
ca nti el"i j dati tl cb li info r t u
ni so n o f c nui ugli s tandard 
,lel 9i/98 ), ri schia di cs,c1·e 
ri s u cc h ia l a n e i mi as mi de l 
1· itard o c ultul'al c d eg li 
add e ui c h e vi op eran o, se 
n on s i int ct" vi c n e s ullu 
ges t ion e ri gid a d e i co nti e l'i 

Alt ro a s p ett o doloro so 
riguarda l a ges ti o n e d e lJa 
ou111odo p er n : n on os taot e il 
c anal e 1>rivi lcg iat o d e11'av
, ,itun ento nl lav o ro cos truit o 
co n le sc uole edili r egio nali ~ 
nttt·nv c a·so il m etod o tradì • 
zioual e dell e squadr e, s ta n 
n o di fatto d a a lc uni m es i 
afflu end o ce ntin ai a di lav o
rat o ri da fuori provin c ia 
a lt e r ando in e vitabilm e nte , 
co m e p era ltro s i c rl"t giù pre -

vis to , il tess ut o soc i a le di 
<tUCi lu oghi , np1·e ndo p esa n 
te me nt e un 'e vid e nt e fin e• 
s tr a sui ritard i de lle nm, ni 
n is t rnzi o ni n e l gei-ttir e l a 
quest ione degli a lloggi p er i 
lnvo r n to ri , non seco ndaria 
a ll ' int e r o p r ocesso della 
r icos t •·uz ionc. 
È ev id e nt e che quc llu d ella 
ri co:.ar uzi o nc è una grn n<lc 
oppo rtunit tì c<:ono mi c a ch e 
d eve cssc ,·c co lt a tlul se tt o
re, e c h e p o liti cn m cn tc in 
<1ucll c aree co ntribuir:"1 u 
ridefinire il co n se n so , ma 
proprio 1>er <1ucs t o non s i 

pu CJ c~~H:•·•·· cl · ::1(·co rd o ad 
a ccc nclc•·c i 1·ifh.•t1ori JHtl' • 

laudo ~olo di ciò ("hc fu nzi o
na . ccl t•:ota,tpt•ranclo lt• 
a~p c tt:Hi ,·c tl i d1 i v iv e n e i 
co ntainer: è di cc 1·to pili 
cc1uilibr nto JH1i-l n r c d e l 
fr•nom e no intt·1 ·0, d e ll e ~u c 
lu ci e clcllc s ue ombr e . 
Eventua lmt }nt c è il caso di 
cv id cn zi ::,r c il p1·obl emn ch e 
p e rm a n e cli di sc r asia t ra 
a cco rdi e r ego le c he s i s tabi 
li sco n o cd il lo ro ri s pe tt o~ di 
e nd e mi c a se parat c zza in 
U mbri a tr a ln pro mo zion e 
di bu o n e non .n a tiv e e i 
rit a rdi d e lla s tt·uttu ra c h e 
dovr ebb e a ppli ca rl e, una 
s truttur a e nor me, r a mifi ca
t.:1, falta di is titu zioni , sog
ge tti p1·ivati , 1>a rti s oc inli , 
add ett i, opera t ori, dirig en
ti , ruu ~io nr,ri , c h e per l o 
più no n hanno 1.111 ve ro int e
r esse nll ' iunovazion e, qu au 
do n o n n e lu,nn o ap e rta 
me nt e pe r la co n~e r vaz ionc . 

Fin end o co m e è sp esso a cca
dut o ln 1>nssa to p er d ive n ta 
re ·ciò, co n le lun gngg inl e In 
m ncc lain os itù , il ve r o os t n
co lo nll ' lnn ovnzio n (' . ch e 
n e l caso s p ec ifi co deve 
s ignifi ca r e s ic ur ezza . tn.\ • 

s pnl'cnz n, lega lità . 
A r·ig unnl o s i potrebbe forc 
l'cst.:nrp io t·c lat n nt c dello 
I. . H. 27/94 per la sicurezza 
nd cantlt:l'i cdi ii , g iù nllon:1 
la n o1·nrn tiva più nva nzatu 
d ' lt nlia n e l setto r e. mn · 
co nu .. n o n osu ,nt c In s tt ~$S U 

U mb rio neg li unn i a seg uir e 
s i s in di s tinta nc gn ti vn mcnt e 

}H: r g li i11fo 1·tu11i gravi e 
moa·tali nei cantieri , e co me 
pu r di fatto rimanc:ndo 
nttualmt'nlt· la più avanzata 
gl' azic alle ultime modifiche 
r es ti t u tto r a in upp licntn. 
Se m bro q11nsi di · dovcr~i · 
n:ai:us(•gnarc a c he leggi ava n 
zate in 11Hltc r ia e.li s icurezza 
s ul lnvo r o e rcgo ln ,·ihì con • 
trihuti va cos truit e in 
U m bl'la, so l o dn <p1al c lie 
a ltr a part e si Sf'l >pia r ecc-
1>irl c e r e nd er le ope r a t ive . 
In oltr e sarebb e qu un tomc no 
o ppo r tuno finirla una 
buo na vo lt a di dir e: " far e
mo pr es to e be n e'*, lu vcriuì 
pot r eb be se mbrar e im1>opo
larc 1 ma for se ogg i una pi e• 
co la vc rit iì p u ò esse r e più 
appr ezzata di un a g1~au d e 
appro ss imazion e . 
A.ss is t i :.uno <tua.s i quotidia • 
n a m e n te da ll a rib a ltn d e i 
giorna li e d eg li a ltri media 
al clam or e su ll a r icos t ruzio • 
n e c h e· is tituzi oni e d e nti 

locali , in sieme ad a ltri sog
ge tti . oq; anizz nn o p er l' opi 
ni one p ub b li ca : m a il s il e n
zio c ht · s i avverte ,·t'!l.,.~O il 
la vo r o v(•r o . <pn· ll o quoti • 
diano. a di sca pito ,lei num e• 
d e delle dichinruzioni ec ln 
t ant i , ~c mbrn un s il e n zio 

' cs agen1to e per ch i viv<: in 
que s ti cn nti c 1·i 1 11.·u <Jucsti 
lovonttori,' qu es t o :silenzio 
fin i :H•e ec>n i l sc mbn .,ri' 
n:--:--ord nnt e. 

Ul<le ri co Sb ttrro 
Seg r etarl o rcgionnle 
Filcu Cis l U mb1·io 

L'aggressione · 
a Danilo Monelli 
amara conf e1,.ma 
di un imbarbarimento 
sociale 

D 
onilo !\ton ell i , v i ce pr e• id ente d.ellil Giunta 
,·egionale è stot o • tor dito da un o sco»osci1ll ._o 
che . poi, gli ha inci so un a cro ce su ll ' a vam

bro ccio e gli ha tagliato a m e tà la cravotto. Gli 
es per ti s os ten go no c he l a s imb ol ogia del1'aggrc ss io 
ne •in qu ella tip ico delle co•e he crimina li. Lo poli 
<oia s ta cm npi cndo le 1>-:ropr ie indagini e non ci se m
bra proprio il caso di. f a r e ill az ioni e de du zioni 
a ffr e ttat e, propo ne nd o ipot es i su chi po sso essere 
l'n ggr esso r e, se si tr a tti de l ges t o di un.o sc on sidera
t o o i l frullo di un di ~egno cri min ale più a mpio. In 
primo lu ogo 1·ivolgiumo al co mpag110 M on e ll i I.a 
no s t.-a s oJidar ie tà , e ci nu gor iamo che s ull a aggres 
sione venga fatto lu ce rapi ,damcn t e. 
Alc, ,u e co11sid erozi_on i tuttav ia s ono d'obbli go, n ol). 
fo ss e nitr o perchè p er la prima volta un omm ioi 
stt •afore di spi cco vie rte agg r edit o in Umbria e per 
di p i\\ n e lla se de dove s volge la s ua attività 
is tituz ionale, cosa di per sé grave o impe n s abile 
fi no a qua lch e anno Co. 
L a pri, na con sideraz ion e è che, in.dipe 1\dent emeot e 
da chi abb ia co mpiuto l'11ggr e•~ i.on c , è signHica ti vo 
ch e ubl>ia u ti li ,;za to simbo) i 1oa fio si o camo,-ris ti. E' 
il seg no oh e in qnul clte modo si ritien e che la cri mi 
nali I à Ol'ga ni zznta goda di uno sort o d ' iru.p unitù , 
c h e l'ln tin :tidaz i onc obbia in t ol modo ma gg ior e 
effi c :ic io, ch e i rt qual c be mnn icr a cos trin go a ll 'i m
p ote nza l 'agg redit o e J' op in io.ne pubbli ca . 
La seco ,tda co 11si d e 1·azion e è che . a sco ltÒ11do la 
"gen t e co)n un e" dava.nti alle Jocand jne c he "s trilla 
vono" la n o t izii~. l "acca.d ut o-t phì c l"le 1H·eoccupa r c 
s0 1nbravu c lte h1:i:cia.sse iudiffor c nti i teuo a·i c d j 

pa ss anti. L'ag -gxcs sion e è s tat a l e tt a come una $Orta 
,·isc hio • p.-ofe ss ionalc" dei poli t ici nuc h e dai man ia
ci della sic ur ozq,a , ,1ncb e da qu o lli ch e s t r ill ano 
.co nn:o In mi crocriminoli t ù. gl i déi µy;. l e agg re ssioni 
di s tr:ttda. E 1 hHttil e : l 1t1gg r csa i o.J1e ud un u on 10 p'Uh 
bli co. ad uu amm ini s trator e non indig na , n è co m -
111uove. 
E' qu es t o un seg uo i u p.i ù d ella scpa r az io11e tra 
po lit ica e cittadin i, cos l co10 'è 110 seg no d' impo t en 
za della sini stt·a il fa tt o c he - u.el d ubbi o di Ull'ag
gr ess ione o.talav i to sa - nessuno a bb ia chi amato aUa 
vigilanza. La p at'tit a cos ì s i g ioca tra lo Sta t o, l e 
su e fo r ze del l'o, ·di rte e gli aggr-esso "i o l'aggres so ,·e, 
c lriuoqu o q,,esto o que sl i sia no. E co•i- a'ttche q• e
s to fntl o inedito in Umb.-ia - la compre n sibil e paura 
d 'agg r css iolli od uomini di sp'icco nell a vi t a ommi 
oisl rativa e po Jiti ca 11mb1·n, si tr am uta nell e scor t e 
nl p res ide n te e aJ vicep1·e si del1te d ell a giunta r egio
n(ll e, ne llo 101 ·0 se po .-o,;ione an ch e fi sica dal r es t o 
d ei ci tt a d ini, nei viltCOJi p os ti doll'incari co polil ico 
e uo un i n istrati.vo a cbnd urr c una vita nol'•naJc di 
r e lazi on e. Un a vo lta gli uom ini de ll a sin istra umbra 
erano p r ote tt i dnllo soHdn r ie tà di militanti e d ' elet
tori~ da un l t$~ u t() de m oc1·u t ico e civH e . ogg i 1>ur • 
t1:o ppo dt:v-ono 1·ico1·re rt -: aUu Di gc,~. 
La scp: 1ra~ione produ ce ul ter io,r e :1CfH11·a~ion e; r e
s tra n c ità ge nera uhct'ior c e~ o:an e ità. c.on1e un se r 
pente che si mo1·de la co da. 
L'aggressio~ •e o Monelli è cos i l' a nuu ·n co,;(., rm o dei 
ca 01biam cn ti int c-J.·venuti ,., c l t ct1H 110 e jvil e d ell« 
t·cgio n c. di qu(:llt1 c h e p on,po ~ffm ent e .. : 8tCtta dcfi r\i
ta 1,, ct ·i si della rnppr escn t3JtZO. 1110 anche d'un 
irub nt·bo 'rimento che 110n è so l o del1 1agg1·ei:i$ore, m.n 
anche di chi gua,·da con judiffct· en te tton c urouzo al 
f e)l()tncno, JH!llsuodo eh .e lu cosu noo l o r iguardi. 
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Il ritorno di San Francesco 
A 

mezz o bocca o a piena voce si 
parla d~ inten ·enti cJj ripri stino 
in Assisi. 

Si sonoline..'l che, u1c111re la ri costruzi one 
dell e case stenta a de collare per YUrie 
rngi.oni, tra cui gli intoppi burocratici , le 
chiese sono sulla ,•ia del risaname.nto com
pleto. San Rofi.oo sa rà tcrmlmlla nt•l pros• 
si.mo marz o, per Snnta Ch.iara dove s i 
lavoro anche di nott e e ne.i giorni fes tivi 
(lavorare in da.ics.o è il modo idcnlc di san• 
tifoea re le feste), si traila di aspellare so lo 
nlcm1e se1timane e sia la chiesa si.a il J>f'O+ 
tomonn stero verranno ria1>erti nei tCmf>i 
previ sti , S. Maria degli Angeli, an che se 
con afomti problemi di irn1>ermcabU.i.zza
zion c. è gifi s-tntu ionugurata in occasione 
c.lcl Perdon o e via via i lavori fervono iu 
tut ti gli edifici <.•cdcsiastici le..--ionat:i. tanto 
che si di ce che non sia no disponibili 
impr ese oclili pc,· inlcrvcnire su.Uè abirn
z:ioni. pcrchè se le gono accaparrale <rwlli 
del clct·o. Da un lnto si co 11t•ideri cht~ i 
danni ma~ori. non ~olo JH~r l'imporlnnza 
e le (li.mensiou i dei monmn cnri , ma pro 
prio per vastità e gravittì li hanno subit i 
propl'io gli edifi ci cccles ia.stiei, daU'nltr o 
c'è da ri cordar e quant o di$SC proprio P. 
Nicola Giandome nico in una tra smissione 
telc,ri,siva del.l'inizio di c.ruesùumo: •Assi.1'°i (· 
il volnno (ldl*oconomhl umhr a (• 1x.·1x·iò la 
ri cos truzi orw dei sanluari franc esc uni 
rap1>resenta un 'es ige nz a primaria •. La 
citnzion c (' a memori a. ma non tradi sce là 
volont ù di eh.i l1hu c:,1>1-c.,~a c. tutt o som
mato , rappr esenta m1a verit à . Si lr a tta d.i 
vc<lc.1-e quanto sia digeribil e J>Cr eh.i vive in 
un contain er· o in àffi1to fuori città , non 
d csce a torna re nella pr opria casa e vede 
che altrove si procede e si tip1i ..:;tina. 
Occorrenì t he tl'n.scornl ahro 1cm1>0 - non 
dim cn1ichiomo che in mezzo si colloca 
l';mno santo• per poter fal'e um, ,•al11h1zio• 
ne comp leta dcll1opp or1unità e dell1equitù 
delle scelte, hiddo" c sce lte ci sono stat e e 
non si t1·11tti di 1woced 11rc •norm o.li•. 
o .. a è il caso <li es-.:uni.nare <pianto sia acca
dendo nel cnul.i<:rc di S. Fra11ccsoo, i-i:1 per 
quanl o rigunrdo l'U.llcrvento stille struttu 
re deUa 8r1~ilica S111>eriorc e del Con, ·<•nto. 
s i.:. p er c ib che ntticne il r ec up ero t'!. il 
1"8 tnuro degli nffr<...-.çl1i. 
'l\11ti ,; cordera nno che i.I col1>0 più duro è 
s tnl o po rtat o pro1>rio n elln Ba siJi en 
Supe1iorc, non solo J>Cr le J)Crdit e uman e. 
ma an che per il crollo delle ti·e vele con la 
r e lativa frantumazion e di centotrenta 
mett·i <1undri di pittur e, 1111n part e di 
Gioito (forse), la vcln di S. Gi.rolomo con 
otto $.Onti, e un 'nhra d.i Cima.bue , S. àfot • 
tco, più un cielo s tellato adiacente. Cli 
affreschi con rela tive muratm -c so no eroi• 
loti sulJ1nha1"C, 1>er fortm~n non nutentfoo 
co m'è <1uello dell:l chi es a so tto stant e, 
c.l.istru ggendolo e polverizz:-.ndosi in <:i_rct1 
t.-ecc.,.11onilln frammenti dj piccole e picco
lissime d.imensiont Osgi si possono far e 
c1ues1i ca lcoli , pcrchè tnot.i frannuenti 
sono stati r ec uperati , una parte di loro , 
quelli pertinenti la vcla ,Li Cimabue 'pn s
sat:i' al computer e su di essi si stn lavoran 
do. Cos ì ala crem ent e che Pa o la 
Pa ssalacqua, respon sabile fin dni primi 
giorni del Ca.utiere di recup ero, è in t,,'l·ndo 
di a.ffen.nar-c ct1e oon discreta cert ezza du e 
sa nti, già in lar ga misura ricomposti. 
(o ltre il 70%), potrebbc,-o essere nello loro 
sede naturnle , perf c tt runent e res t:mrati , 
per il 27 noYembre , dntn dcUa Yi.!ita del 
papu alla Basilica riape11a. Parlando con 
In D.ssa Pa ssa!nc<run si resta s1upi1i dclla 

semp lfoi1:1 con cui vengono desc ritti pr occ-
din.1c.nt-i sofisticatis simi di salvaguardia e 
res taur o, :,pecie qu elli i.nercnti lo ricoUo-• 
eaz ione (lj fif,"l1rc <li not evoli dim ensioni su 
sup 1>or1i ren .~nti in materiali tec nologi~ 
ca rncnt e avanzati ss imi , giù uli _lizzntj in 
nerouautica: •~è un ca nti ere $'()Cl-i.menta.le, 
essendo la prin1n volta che si intervie.ne su 
opere di <1ueste dùncn sioni e di tale impor 
tanza " . E co n qu es ta rapidità, c'è da 
aggi1mgc1-e. J confrouti si possono stahilire 

to n In Cupp•:-lla Mnnato sta di Vìtcrb o e In 
Cappella Ovctori di Pado"n 
lu ,i rtl1 <li unn sc1;c di cia·co.~tanzc fa,•ore
voti si è potuta far fruttar e al massimo In 
prof ess ionalità dcg.li operatori e lit tempi 
brevi ssimi circa du e anrti. si è pnss.oti do 
una fase dj sconfort o co n poch e speran.1,e, 
ad tm motucr1to di cospicue ccrt C7.ZC. 
Dall e 1>olcmicbc sull'opportunità dello 
sforzo per iJ rcc:upcl'o di froom,cuti che 
sc r:nbruv:rn o inutilizzabili (qunnd o s i 
ragiomwn sull 'opportunità di dcdi ca 1"C m1 
gros...~ sfon,o ai fr anun cnti , le ferite èrano 
fresche e i probl emi erano ta.nti e gnwi ) si 
è giunti a vedere ri compos1i in mani ero 
so ddi sfacente Rufino e Vìttori1.101 santi 
c ,·nngc}jzzatori del tcrri1orio , che saranno 
pr obabiJm cnt c posizionati entro novcm• 
bre e si sta lavorand o per la 101.alc ri com • 
posizione degli al1ri sci sa nti e J>er lu ,,eia 
,li S. Gi,-olamo. 
uu tutto perchè si è lav orat o bene , con 
im1>eg110 e sere rtità, dOJ)O i prim.i momenti 
di nurit o oon i ,,a_,; organ.isuti. OW $i può 
affennare che il en.utic1"C dove so no passati 
520 volo;,tori loca li cd esteri , :i,ldcui aUa 
pr olczjo ne e i, 1ile e profe ss ioni sti , co n la 
ri.lc\'nnt c pr esenza dclJ'l st.ituto Centrale 
del Rcs1auro, comi.ncia a centrare <µ1egli 
obbiettivi che hn ritenuto poss ibil.i fui dal 
l'ini _zio , nn che in eonlra sto con dl\ •ersi 

-autorevoli punt.i di vi.sta , e, se uvrà mod o 
d.i continuai -e nelle stesse c.ondizfoni negli 
a nni a venir e, com1>letcrà an che qu el.la 
parte che rcs1a, fino aUa rico

0

mposizione 
clcUa ,·efa d_i Ci.nuibuc•. Mcnh 'C per Ciotto 
si è proceduto sì sc ientifi ca ment e, mn 
scoo nc.lo metodi tr adizionali , i 120 mi.la 
framm enti del S. Mott(,-0 sono stati i.nglo
hati ,jr tualm cnt e in un 80ftw11re elettroni
co di cu.i si stn sperimentand o l'efficacia, 
per giunge-re ad una ri tOJU(>OSiziouc t,•u.ida-

ta. Sono a11,0menti che s11sci1rmo stupore , 
non solo ai non add etti ai lavod. 
J.,.._'\ meraviglia cresce qunndo si passa aUc 
cifre: i dati che riguard: :m o le sr,esc sono 
ma ggiorm ent e jladron cgg:iati da Serg io 
Fu se lli, ma es tr o res taur tllor c, de lla 
Ba silica che sta finendo- <li smontar e le 
i.mpalcatu1·e che ne ricoprivo.no totn.ùucutc 
l1i.ntern o, sah •o per il mom ent o <(ucUe delle 
1>areti lat erali 1>er piazzar e la eor<lolaturn 
in ace.in.io SJ>CC.ia.le, collegato con placche 
su tutta la fasc ia mcd.i~na dell 'edificio . 
Il cos to totale del 1·estauro desii nffrcsehi , 
compreso il rec up ero dei frrumu cuti od 
oggi, si aggira intorn o ni du e milinr<li; il 
cos to total e degli int erventi su Basilica e 
Co,n ·ento , 001uprcsi qu eUo spelttt cola r e 
1>er i_l timp:rno con in più lo sistcmnzionc 
della pia1.zn inferiore , consid erev olment e 
discu ssa • secondo Zeri 11n1:1rlec.c.hi1rnta -, 
non su1>crerà i 55-60 miliardi . (.:1 cifr: 1 è 
di tutto ri spetto , mn se si con sidera su 
qunl c r ealtà si agi sce, l'imporlanza, le 
dimen sioni (p ar ecc hi milioni di meu ·i . 
cubi ), l'i.ntero.z.ione oou opc.1-c pittoriche di 
a ss oluto valore , i co ntributi per il 
Giubileo, i.I J>CSO della spesa ~i rid:i.mensio• 
na co n$iderevolm cnte, specie se confron 
tata con le previsioni strato sfer iche fatt e a 
caldo , subito dopo il crolJo. 
Il posizionam ento dei du e sanli e il lor o 

defu'U1.i,·o res 1nuro è affidato ad una asso
ciazione di imprese, Ira c1ù costa ntemeute 
pr ese nte qu ella di Sergio Fuselli e Paolo 
Vìrilli. 
Gli affres chi saranno colJocn ti sulJe ,·cle 
ri cos tituit e co n mat e riali idon ei. 
L'es 1rad osso a ClÙ si co llcga 'no è app eso 
alla struttura di ce mento nnnato, che 
tant e polemiche su sc itò ma che ora si 
dim os tra una fortmHHa opportunitit. 
Alla i lC.i:m struttur a infoui $0 110 sospe
se . tra mit e un so fi sti ca to s is tema di 
ti ran t i e co llegamen ti. tull e le volt e 
affr esca te della Basilic .a superiore. Un 
oq:;nuismo mecca ni co imp onent e, che 
int erag-isce con le Slruttut· e s to ri che, 
tutclancl olc (li fronh: .a qual s iasi futur o 
e,·ento 1ruuu1at ico . 
I.e voh c so no state l'.i\'UOtate dei dctt·iti 
che le ricopri, •a no uppc··sa nlcn,l olc e che, 
a e.letta di moll i, posso no esse re stat i la 
causa del eroi.lo i_n occasione dclJe scos
:-.c. 
I hl\'Ori in sos t::111za volgono p,·ati cam cn• 
te tutt i al term in e. si sta ri co lloca nd o 
l' altnr <•, eo 1>ia di que ll o ott oce nt esco 
ridotto in bri c iole dal crollo e ~i sta 
rimontand o il prezioso co r o lign eo, 
i-iportato all ' antico spl endor e degli 
intar si e degli inta gli . 
Res ta da decidere co me r if>ropbrre, 
temporan eam ent e o definitivam ente, gli 
riffre$chi mnn ca n1i. Un'ipotesi non :.rnco• 
rn esc luso è pr oiettar e un a diapo ~itiva 
fiss a dnl ba sso per spedm cntun1 e l'effi
cacia è stato ri1wodotto un ambient e in 
scala , ma dctln J)Os~il,ilitù perde sempr e 
pili con sistenza , sin per le oggeui" c (·li_ffi. 
coltà di r esn, sia pcr chè sempr e più si 
acc r esco no le speranz e di giun gere ad 
un recup ero loto le delle opere, anche se 
neg]i nnni a venir e . 
In somm a, <1ua1\do il papa to1·nerà in 
Assisi~ tr ove rà una piazzu inferi ore com
pl c1am en1c rifottu , co n pie tr e pr ove• 
nienti da div erse parli d el globo, a s i~'l1j

fica r e un unh •c rs ali smo poli cr onio e;fl 

id eo logicamente 1Joo cl.iè es te tica m ent e 
discuti .bile; il conv ento rcs laurat o e con
so lidat o pr essoc hè in ogni sun pnrt e; le 
du e ch.iesc cutraml, c agiJ)ili e rim esse a 
nuovo , con le volte in sicur ezzn, e gli 
nffr e.schi c ro lla ti io vi.a di cotnpl c tam cn
to , a fa\'Orir e l'idea che qu ell'immagin e 
della ba silica eo u In copertun 1 tot:il e di 
1>ittnrc , che hn cos 1i1uito <fuelJ'uuieum 
omogeneo rappr esc nrnt o da sempr e, non 
è andnu perduta co me s i è a lun go 
temuto. 
Quando si tr~n-rà un bilan cio defi_nith ·o 
s i vedrt, che a front e del daono , molte 
sono s tate le OJ>portuuità che in altre 
c-0ncliz.ioni, inagari ooo si snrcbbcro pre
sentat e. lnfaui il fovoro ha perm esso di 
for e s tudi approfonditi sullu ' struttura 
nrchitetlonicn. di riso l,·erc 1>roblc·111i stn• 
tici , sperim entando nu ove soluzioni che 
1,otrnun o esse re udottatc an che :1hrovc e 
di ri considenu-c da un punto di vis ta 
siori co gli affre schi , su cui il dibattito 
Giotto non Giotto è ancora ap c,.to. 
Tra l'altro si è verificma un:1 rivoluzi o
naria sco perta: le pittur e del ma estro 
gotico oltremontano. del brac cio destro 
del t1·ansetto. sono sta te r ealizzat e co n 
una temp era gra ssa, ad olio. Finora si 
e rcd c "n c he ta le te cni ca prir:na del 
Quattro ce nto non si fosse mai adottata. 

E11rico Sciamtm n,, 
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Un m nle osc ur o a ttr n
vc r sn Ja p oliti ca ter 
narrn I fatti son o noti . 

La giunt a a p.pcnu fott a d eve 
ess er e alla rgn ta: le di visio ni 
nll ' int c rn o d e i p o p ola ri s i 
ri pc r·cuotono sull1i.ntcra con .. 
lizionc: nclJc cir cosc a·izioni si 
fatica ad eleggere i pres iden
ti. Se mbr o. in so mm a c he le 
fibrilla z io ni d e ll a p assata 
ammini s tr az ione d_i cc ntr odc
s t ra s i s i a n o tr as fe rit e iu 
qu eUa di cc ntr os iuj s tr a ele tta 
app ena tr e mes i fa con dinn
ntich c sos tan zia lmen te s imil i . 
C i s i p u ò sca n dn lb ;za r c e 
accorai·< : quant o s i , •u o lc : 
q u es t a è la r ea lt à e se nza 
un 'a n alis i sp r egiudi ca ta dei 
fa tt i è di ff ic il e pe nsare di 
ritnu ovcr nc le cu use . Q uesta 
a n a li si da p i ta part i vie ne 
abboz za ta, ma poi ci s i ri fiu 
ta di tn:u· ne:~ le con ~<·gucn zc 
logich e e polit ica mente razio .. 
nati . St upisce anzi che da pitì 
pa r ti si sostenga no, :,;e non In 
bo n tl:t .. le nt ;;ioni dc lJlcgp e
ri c nza C ia u rro anche se s i 
li mi ta so lirnm c nt c la po siti 
vitù dclflaziouc dell' ex sinda 
co ul suo primo bi cnoio di 
n m m i n i s t r n ?. i o n e . 
Paradossal men te s i sos tiene 
q u esta ipo tc~i per s ino .da 
part e di acc aniti avversari 
d e ll 'ex :,;indaco . No n sono 
so lo i catto li c i •s ini stri • di 
11Pussuggi • ch e mugnific: mo la 
di sco nt iuuità rappr c.i;enta t a 
dall e elezioni ciel 1993. ma 
anche Cla ud io Carnieri, ch e 
n on p uò esse re sos pettato di 
si mpnti c verso il coor din:llo .. 
r e regio n a le <Li Fo r za It a lia, 
a d avv al orm·c tale idea. 
Fr a nca mcnh ; l 'impr ess ione è 
ch e a Tcr·ni non vi s ia s ta tu 
n ess una di sco ntinuit à r ea le 
tr a C inu1TO e chi lo ha p rece
dut o, uè n elle po liti che, n è 
ucll' a r tico laz ionc d ei po ter i , 
nè nelle s pinte lobbi s tiche . A 
ben vede re i.I lr asversulismo, 
c h e Ca rn ic r·i dc uun c in n ei 
su oi jnt c r vc nti , 1>u ò esse r e 
ri ui-;sunt o n e ll a vo lon1,l di 
te ne re rapp orli dn p a rt e d i 
tutti co n i ce ti rit c nuli forli 
di T e rni. Tram o nt a t a la 
,n o u oc ultur:a indu ~t r ial c, 
d eperit o il na olo d e ll' ind11-
s 1ri a di St a to, la qu esti o ne 
rid ott a u.ll'osso d iviene il d ia• 
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sionc o iutedo cut orl di gr up• 
pi s oc ia li c he d e ll' iu tr eccjo 
tr a rcod ita e p rofi tt o facevn 
n o i.I loro puut o <li fo ,•,a. fo 
ta l senso la <lisco ntiJHtit le tr a 
Cinrrr o e qu ell o eh e lo b.a 
pr eced ut o n on è fa c ilm cnt é 
i ndi vidu ab il e . C iaurr o in 
sonu na si è mosso suU'onch\ di 
q uel" cl ima be n de sc ritt o da 
Carni eri i.o tm suo int erv ent o 
su "] I ~l cssaggero" d eU' l se t• 
tc mb r-e in d sposta tl Tele
~fo,·o Nanni: "E' a mctù degli 
a nni ott a nta che tti s tn1ttur a 
co n fo rz a un a v is io n e de i 
rupp orti tr a economia e poli• 
ti t.;.a c he i;pin ge molti pa rtiti 
nd un u so s tnam c nt nlc d e i 
pila dive rsi orgnnis mi s tatu a li 
e pub b lici a fiuj di cou sen:-o 

forz( : :,;ocial.i che rapp.- cse nta • 
va n o l'a si;e po rt a nt e d i tal e 
po liti ca fur ouo le J>r ota goni
ste della nu ova stao,-ionc p oli• 
ti ca e.b e seg uì l ' espe ri en z a 
d ella tan gcut opoli ternaua. 
No n fu.-ono ca suaJj i 1>assuggi 
d i fr ont e d i in t('ri pe zzi d i 
ce to p oliti co, di :;pezzo ni di 
•soc ietà civile'\ ecc . .. 0St,'1 la 
:,;itu az ione ri sc hia di rip ete r• 
s i . No n v'è du hhi o c h e -
acce rt a t a l ' in ca p ac it :ì d e l 
ce ntr od es tr a di :--mi s t a r e il 
tr nffi co, di esse r e punt o di 
m e di az io n e tr a int e r ess i 
dl vers i • eh.i nveva appogg ia
to qu ell 'es pe ri e nz a le obb in 
voltat o le spall e . Pe r non fa r 
n omi: ogg i n c ll n g iuntn 
Ru ffoclli :,;ic(lono un as.sc:--:,;o. 

logo co n gruppi 
soc iali e ce tl che 
tra ggon o bc nc s• 
se r e e •·e ddit o 
d a ll e p o8 iz ioni 
di re ndit a . Co n 
tutt n la migl iore 
b u o u n vo lo nt à 
n on s i ri esce 
infatti a indi vi-

Il centro sinistra a Terni 
di fronte a trasversalismi , 
disarticòlazione e crisi 
dei partiti 

r e ch e fu P r e
s ident e del Con
s igli o co rnu1H1le 
in ull ca n zu co n 
C in urr o, e un 
a ltr o ch e fece 
pna·tc del.In giun • 
tu pr es ied uta d a 
<111cs t ' ultim o. 
N ie nt e da cece• 

dunr e il n1olo· 1>t·opul s ivo di 
impr endit ori , un n loro ca pa• 
cità di esse re cla sse egemone, 
mentr e .. dali'nltra p ar te• i 
la vo r a t o ri t e rn a ni viv o n o 
uun fase di ripi ega me nt o 
all 'int ern o d clln fabbri ca , di 
difesa • nel mjglior e d ei cns i -
s inda ca le del.le pos izioni r ag• 
giunt e ed erose dalla c ri.si che 
attra ve rsa In grand e impr esa 
1>ubbli ca e privata n c l
l'Un.tbria rncridi onaJc. 
ln so nu.ua tutli vog li on o o 
hann o vo lut o ~ss cr c es pr es-

po Htico, a nche con pt·occdu 
rc ch e i soc iologi h ann o ch.ia
m at o d e ll o sc ambi o ". 
L'c~cmpi o ca l?.ant c è <11te llo 
dcllu Cussa di Ris pa rmi o uti • 
lizza ta .in 1.nodo spr egiudi ca to 
d n ll 'n ll o .-a s u o pr e s id e nt e 
soc ia lis ta Aut o.11io C asse tta , 
la co ncl usione è altr ettant o 
condi visibil e "Anc he a Tcrn _i 
ci fu allora un comand o po li• 
ti co d elle indu stri e pub b li
ch e•. Il gioco è co ntinu a t o 
con l'anuu i n.istrazi ouc di cen
tr o-d es tra, a n zi: pr o pr io le 

p ir e sulJ a bu on a fed e e sul 
diritt o di ca rnbi a ,·e id ea di 
og nun o e, htt t::Hria, la cosa 
n o n è di poco co nt o, n è è 
priv a di signifi ca to. ~la al di 
lù cli tali fatti t·csta il pa·ob lc• 
ma di come ut-cir c da l guado. 
Cur u.icri sos ticue che bisogna 
cos truir e uu s is tema d_i rec i
pr oc he aut onomie tr a cco no
n1.ia e p oliti ca , tra par titi cd 
istituzi oni. li p unt o è pe .-ò, 
c h e m e nt.- e le i~tituzi o rti
co munqu e es istono, i ra pp or• 
ti. cco uomici } )t 1· qu a ot o ma le 

fun zionano~ i pa rt iti mostra• 
n o u u li"c Uo di d isa rti co la
~io nc e d i c 1·isi semp r e p iù 
a cuto . Cr hsi 11ocialc, politi ca e 
id cnle coincido no e s i_ sOvra p
po ngo n o . I p a rtili t e rnani 
no n so n o J) ÌIÌ m o me nti di 
01·gauizznzio nc e di dir ez ione 
dell a soc ietà, 1ua regis tr ano e 
si ad egunn o ui flu ssi d'op inio
ne di un tcs·sut o sociale sem .. 
p rc pila di sarti co la to, lrnnn o 
come 1·efercnt e gru1>pi soc ia li 
tutt ' a ltr o c he d in a mi c i. s i 
lirnit nn o a r ap pr ese ntarn e 
um ori , p nsg io ni , int e r ess i. 
L'osc iUazion e t n\ d emagogia 
e co t-rutt da iu tui e co nt es to è 
in evita bile, così co me In tcn• 
tnz ionc lrn svcrsa lista . 
D'a ltr o cno to nor\ appa re pil, 
fort e l' ipo tes i nvn n zat a dai 
1·cd a ttori di "Pn ssoggi• Jlri.ma 
d e ll e ele zi oni co mun a li. A 
loro p a rer e In dh•continuit ù 
cia urr hm n non av rebb e fun 
zjo ua to pc r chè al tcnt ntivo di 
mod crnj_zza zjonc deUn poli ti
c a n ou sa l"e bb c co rri spos t a 
un a soc ictò c ivile cop ncc di 
modc rni ?.za rs i. In somm a , in 
un n fa.se in c ui la po liti c a 
d ov e" a d a r e spazi o n lln 
soc ie t ù civ il e qu es t ' ultima 
dip end ev a nei fa tti dnlJn poli .. 
tica e non riu sc iva u libe rar 
se ne . La co n clu siooc che se 
n e tr ae è che In po liti ca oggi 
d e ve esse r e capa ce di p r o
durr e un a seco nd a svo lta , 
dn u d o s p a zi o a ll a soc ie t à 
civil e, a nche se <1uest'ultima 
appa re restia a far e il balzo. 
li mod o è sempli ce , osserv a
n o i n os tri , ba s ta me tt e r e 
all' as ta il Centr o mltltim e<Ua• 

le, ced ere a i pr·ivuti le azien
d e co mu na li , co ncentrar e le 
opp ortu nità e le ri so rse pub 
b i ic h e (a r ee indu s triali , 
infr as tt·uttur c, ecc . . . ) a d 
un 'Age11zia <la a ffid a re a sog
getti di mea·cat o, infin e ri for .. 
mar e l 'anuu inis tr a ziou e pub .. 
bli ca loc al e dimiuu Cnd o i 
cos ti ed affidand o ad "ngcuzie 
es tern e la gra n p art e dei set"
vizi•. La soluzi one i_n(Uvidu a
ta è dun .qu e quella di tra sfe
rir e ri so rse dal pubbli co al 
p ri va to, a n ch e se il pri vato 
non è un gra n ch e, a nche se 
nllu sollecit azione che a v1·cb• 
be ra1>prescu tat o Giaurr o •11 
tessut o sòc iale ha r isposto . . . 
in for me assa i debo li". Va da 
~e (•he a nc::hr se la propo t-tn 
fos se co odiv is ib il c se m b r a 
cles tin nta al.la scoufittn. Ei:.sn, 
pcru lt ro , scmbru fur intende: 
re che Te rni siu u n pezzo di 
Bu lga ri a o di U nion e Sovie
tica dov e .. per inci so - <1ucstc 
ri cette di mar ca Jihcri stu non 
se mbrano aver sortito gra ndi 
s u ccess i. R cstc i·c bh c.:r o gli · 
imp re n di tori e:,.tc rni , m n .t· 
diffi c ile pcu s~ll" C co me la 
r e altà in seg n a c h e s ia n o 
di ~po ni b ili a vota1·si u ll a 
causa de llo svilu1>po tcr nauo. 
La sco nsola ta· ri spos tu che s i 
p u ò dar e è c h e sco r c iatoie 
11011 t·sis tono. La l'icos truzio• 
né d'u n tess u to politico, isti• 
t u zio n al e ed eco n o rni co a 
Te r ni pn ssa :.illrav c r~o un a 
serie dj pu ss.i success ivi in cui 
la poli tica ba un ruol o cen 
tra.le e dov e lo sforz o cli pr ~ 
gcttazio oc· po liti ca e Cltltural e 
div ie n e fo n dame nt a le . 
ln ~omm a le formul e non fuu 
z.ionan o, il pa ssat o ooo ap pa
r e ri1>rop onibil e, il futur o è 
in ce 1·to. Pe r In s ini s tr a s in 
mode r a ta c he flnta go ni s ta , 
per iJ centr osinist ra in tutt e le 
sue va ria n1i, n on H1>pnrc suf
ficie nt e l 'on lin a ri a a mmini 
st r·azion e . Senza ri cos truir e 
un blocco soe inle cd elettor ale 
st a hil e ch e fa ccia leva sull e 
e me r ge nz e :-tociali d e i ce ti 
po p ola r i, ch e clin loro p unti 
tli r ifc ri.r.nento stahili , coag uli 
orga uizza tivi, identit à, nppa • 
re tliffi cilc non pensar e, co me: 
sos t e u go·u o i r e datt o ri di 
"Pn ssa~,-.;", ad un o •sce na ri o 
cli lent o d eclin o d cllu soc ietà 
loca le". Occo r•r crc bb c una 
volont ù di a·iform a mornl c cd 
int el.lc ttu ale, uu a c.:,p ac ità di 
asco lto, un giocobi.rtls mo pr o• 
gcttu ale, un mino re a·ispett o 
clcgli cc1uil_ibr i e dei poteri es i
stenti. Fin ora non sl ri esce nd 
intr ave d e r e, n e pJ)ur c sull e 
scelt e pi ù sc m1l lici , nulla di 
si.ru.ilc nè dn part e dei p artiti 
dcUa coa lizio ne nè sul versan • 
te dclJc anu.n.iuistrazi on,i loc.n• 
I.i. IJ m::tle OSCtU"O che i.11dicà • 
vnmo all 'i11.izio con ·odc tutti. 
No n res ta c he spe ra re, a Uo
ra , ch e il ce ntr o sioi s tr a s ia 
anco ra in r o d agg io, c he s i 
sleoti R indiv iduat· e ah cr nat.i• 
ve e soluzi On i, ma ci s ian o 
eocrgic cd idee 1>cr uscit·e dal 
g uad o . No n c o s t a nulla , 
a n c he se tutti sann o q ual e 
fine tocchi a citi s i affidi solo 
a.Ua spen mza . 
R enato Covino 
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Riflessione sul 
carcere in Umbria 
e 'è un dato d ella r ea ltà unù>rn 

uou comp le tam e nt e co in ci ... 
d ente con l 'icon ografi a pub -

bli c is t ica di mani e ro , patinata e 
sempr e p os it.iva pe ,·chè è uu territ o-
rio imm er so n el verd e e con le do lci 
collin e, p c r ch è le su e c ittà so no a 
mjsura d'uomo e con i ce n t r i stori ci 
mediev a li, p er chè la sua gent e non 
so lo è l a borio s a 
ma è a.och e legata 
all e anti ch e tradi 
zio ni a pr ese rva
zi one di ceri i val o
ri. 

Ana loga va lutu zion e pu ò esse re letta 
n ella rela zion e pe r l' in a u gura zio ne 
de ll' anno giudi.zinri o 1999. 
Ne i quattr o is tituti pe nit eoz i nri 
d e lla rc g:io o e, se mpr e n ella prima 
metà deJl'a nn o, .s'è r egistr a ta la. pr e
se nza di una media men sile di 839 
d etenuti , co n una 1.uovim eo1azion e 
comp l ess iva n e l p e riodo c h e va 

97 ind.ividui ogni 100.000-
abitanti sottoposti in Umbria 

.-i a lla cn1>icoza rc golam cn1n1·c (125 
p osti) ma inferior e alla ca 1>ienza tol
lerabile di 300 po sti uom o . Riman e 
la C<tsa di 1·cclu siou c d i Sp ole t o, 
doYe ve nivano conta ti a qu ella data 
29 7 d e te nuti , e c h e a prima vi s ta 
po t r e bb e esse r e va li1tn la co me la 
s ituazion e mi glior e se r a p 1>ortata 
allo s ua capi enza r egolam eot a rc p a ri 

a 289 posti lc110, e <1uellu tol
le rabil e di 388 1>os1i. Ma la 
s truttur t1 p e nit e nzi a r ia di 
Spo le to p1·cvcd e u na ri ce tti 
vità che in lar ga mis ura IHtÒ 

Le sta ti s ti che di co• 
n o c h e n e i pr imi 
s ei mes i d e lttanno 
in tut -ta la regione 
sono s tat e 510 le 
p e r son e ch e p c .
div ersi motivi sono 
andat e u finir e in 
car cer e, di · cui 62 
donn e. Se , poi , a 
qu est a rilevazione 
vi e ne a ggiunto il 
num ero d elle p er 
s on e c h e hanno · 
usufruito d ell'affi 
dam ento al se rvi • 
zio soc ia le (255 
casi) e della d etcn
zi o nc d o mi c ilittr c 
(41 ca si ), tull e 
pr ove nienti d a llu 
lib c rtà , se nza 
1>nssa rc per iJ ca r 
ce re come inve ce 
in prec e denza e ra 
di re gola fa re 
prima d clJ'cntra t a 
in vigor e d e lla' 
165/98, la co s id 
detta leg ge 
Sa r ace n i-Sim coni , 
al lora il total e Lie
vita fino a 806 
persone che banno 
ri c ev uto indivi 
dualmente una 
d i s pos i zione di 
contr ollo penale. 

a interventi limitativi della libertà: 
ess er e d e finita sel e ttiva ~ a 
cau sa della par ticolar e ti1>0 -
logia d i de te nuti ba sata s ulla 

un indicatore di malessere sociale 
Qu e s te n otizi e s i 
ricavano dalla relazione an nu a le 
e laborata da l P rovv editorato degli 
is t ituti di pr e v e nz io n e e p e na 
d eJl' Umbria e confe r ma una s en sa 
zion e pe rcepita a na so , n el se nso che 
se que s ti dati ve ngono rapportati 
aUa popolazion e com 1>lcss iva umbra , 
viene ca lcohdo u_n ta sso di cir ca 97 
p e r s one a c ui è s tato rivolt o un 
pro vvedim ento res tritti vo o limitati 
vo d e lla lib e rt à pe r sonal e pe r ogni 
100 .000 abit anti . Un dat o in sè e pe r 
sè abbn s tnnza pr eocc u1Htnt c p erc hè 
vu ol dir e che :,ii co lloca s u una :;cala 
medi o alta !' int e rv ent o r ep r CÌ'Si\tO 
de lle is tituzi oni ud esso pr ep os te, e 
ra intuir e un ma lesse re soc ial e c he 
non tr •ov a ammortizza t ori in grud o 
d i pr e venir e o ri elab orar e compor 
t a me nti di d e vianza criminal e . 

da ll 'l/7/98 a l 30/6/99 , comp r es i 
<p1ind i an che i tra sforim enti di dete
nuti da e pe r altri is tituti penit enzia 
ri di altr e r egioni , di 2.354 sogge tti 
in entrata a fr ont e di 2.469 in usci
ta . Tutto c iò, indi ca un decr emento 
di 115 unità , piu·i a l 4 ,9%, ch e dii 
se nz a duJ, bio un seg na le p os iti vo s ul 
ver sa nte d el sov raff ollam ent o . Ma 
se nza g:ridnr c di giubil o, co nsid er a to 
che al 30 giugno In C ni:rn <'ir co nd:u·i n
lc cli Peru gia nvevn un a popolazi on e 
cletcnutn fo rm a tn da 154 unit à e vn 
oltr e la cn pi <'nzu toller a bil e che è d i 
122 po~ti le tt o; la Cas a di reclu sione 
di Or vieto con t:.1vn 105 d etenuti che 
è pnri a l num er o di pos ti co ns idcrnt o 
tolle ra bil e; n elln Casa ci rcoud a rial e 
di Te rn _i e ra no p1·ese nti 161 d etenuti 
che quantitativam ent e sono sup Cl'iO• 

s is t e mazion e p e r gru ppi 
omogenei, come p er ese mpio 
i det enut i sott opo sti al regi 
me del 41 bi s , ch e impedi sce 

un a fflu sso in e ntrata li bc 1·0 e indi 
sc riminato se non s i a ppartien e ad 
un a dete rminata cntc .gorin di c1·imi
oaHtà or gartizzatn . lnfotli il r eparto 
de Uo s tesso is tituto r ise rva to ai dete
nuti c on qualifi c azion e c rimin a le 
indi s tinta o com un e, gi:ì co nti e ne 
d elle diffi coltà di all oca zion e, p er 
chè ri sultun o 92 Ì'oggctti pr ese nti pe r 
una ca pi enz a toll (:rahil c di 92 p os ti 
leu o. 
An co ra , n e l p eri o d o lu gli o 1998 -
giugno 1999 gli s tn1ni e ri so no stnti i 
magg iori fr c<1uent a to ri de lle <"al'CCl'i 

umbr e (574 entr a ti , 6 10 u sc iti ); n 
br eve di st anz a sc~'llon o i co nd ann a ti 
pc ,· g-ra vi ,·cuti , c ioè <{uclli 1·ie ntran1i 
n ell'arti co lo 4 bi s d ell 'o rdin a me nt o 
peni te nziari o (537 usc iti , 525 entra 
ti}; mentr e al terz o po s to ri suh nno i 

to ss icodip enden ti (4 01 entra ti , 420 
usciti) . 
Qu esti uJti_nti se confr ontati a l doto 
c b e dà i l va lo r e num e ri c o d eg li 
in gr ess.i in car cere dalla lib ertà , ocl 
primo se mes tr·c cle ll ' :1nno , s on o i l 
36%, pr ec isam ent e 179 unità , di cui 
il 43% so n o s tati a1T es tati p er la 
commi ss ion e di . rea ti non attin enti la 

· dro ga; cos ì co m e 
con solo i l 5 3 % 
hanno in ciso s u l 
da t o co mpl ess ivo 
d egli arr es ta ti p er 
fatti ri guardanti 
la d e t e nzion e d i 
s tup efac enti (art. 
73 T . U. 309 / 90 ) . 
Tutt o ciò conr e r
ma , qualora nnco
rn ce n e fo sse 
bi s o gn o, p e r un 
ver so qua nta par 
t e il rcnom cn o 
dr ogo influi sce 
n ell 'allarm e socia
le a cau sa di com
p or t am e nti c rimi 
nali che si pr oiet
tnn o in ambit i 
soc iali di stanti cln 
<1uello de i to ssico
d ip e nd c nt i p e r 
re p e rir e o cattu 
rar e r isor se da 
inv es tir e p er l' nc
((llÌ 'Sl O di sostanze ; 
p e r nitro ve r s o 
<111anto lo diffu sio 
n e minuta d e lla 
sos tanz a dr oga s ti• 
ca non s ia so lta nto 

monop olio d ei toss ico dip end e nti. E 
collfcrma an co ro di p iù co1ne In lotta 
a l fenom e no dr oga a cau so d ella sua 
co mpl ess ità pa ssa sicuram ent e a ttr n• 
ver so il r ec up ero d ei singoli sogge ui 
in comunità pr ote tt e, ma c'è bi sogno 
an ch e di un pro ge tto fin a liz zato a l 
contr ollo terap euti co n ell'a ssunzion e 
di al c un e sostanz e s tup era ce nt i pe r 
tenta.- e di d estabil izzar e sello ri d el 
merca to della drogo ver so i.I qua le il 
so lo s tr u m e nto r e pr ess ivo n on è 
s tato in grado di inta cc a r ne lo svi
luppo. 
Volendo , ora , dar e uno sgun.-do d en
tro la s tr uttura pe nit e nzi a ri a, p er 
v e d e r e qual ch e p a rti coloritlÌ c i 
accor giamo ch e a lla data d el 30/6/99 
$0no 29 7 i d etenuti che hanno lav o
ral o all e dip e nd e nz e d e ll ' ammini 
stra zion e pcnit e nziurin s u liii total e 
di i8 4 pr ese nti. Ln <p1nsi totnlit:ì è 
stnhl im piegat a nei servi zio cl1 istitut o 
co me c uci n o, lnvn nd cri a, di tHt·ihu 
:,.ionc del vitt o ,--: pulizi :1 d<·i locu li. 
Mc ntr (: i,;olo un a pi cco la p, -rcc ntu u
le, l4o/c c ircn, è s t t1t a in se rit a in 
l:1vo r nzi o n i d efi nit e indu s tri ~lli o 
agri cole. Le d onn e . s u un u 1.u-csc nza 
in car ce re di 49 unitù , so no s tat e il 
28% ad esse re imm esse al lavoro e 
tutt e nei se rvizi int c r~i. Un co ntri -
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buto important e riguarda 
an che la formazior'1e profe s 
s iona le, co n l'organizzazion e 
di corsi di fal eg uam e ria , 
J cgatorh, , grafi ca co mput e
rizzata , c uoco cd altro. In 
qu es to se ttor e so no s tati 
in se rti 154 d etcnut_i, di c ui il 
19% c i1·ca strani c .-i. 
.La qu es tion e d e l lavoro in 
ambito d etentiv o riman e tlOO 

d e i probl e mi irri so lti ; 
s ub endo forti ss ime so llec ita 
zioni dn port e dei de tenuti. 
Dn un lat o c'è una elevata 
ri chie s ta di lavoro. dal.l 'altr o 
co 1Ti~poncl(• un 'o ffo1·tn limi 
tata e in s r a n p~rt c ali'sistcn • 
zin le certamen te 110 11 fiuaJiz .. 
zatn a l r ec up e r o soc inl c , 
co me vo1·1·cbbe In riforma 
p enit e nziaria. 
Senza dubbio 

zion e pcoa le ester na al ca r
ce r e, ch e tant o claniore ba 
so ll ev at o in <1ucs t 'u lti1n o 
p eriod o s ui ma ss -m e dia e 
contro la <1ualc so n o s tat e 
mo sse fo rti contestazioui, 
c on l ev ata di sc udi p e r il 
ripri s tin o d e lla •c cl·t czzr •" 
d ella pe na o chi ed end o l'in 
s tau1·ozion e di nuove form e 
di controllo su.I ter.-it orio col 
bra cc ial etto elettronico. 
Le s tati s ti c h e fol·ni sco no 
indi ca zioni so ltant o p c 1· 
<1uan to ri guanla ·a b eneficio 
de ll'a ffidam ento io prova al 
serv izi o socia le. c h e viene 
d ef init o n e lla r e )azion c 
a_nnu a le "misura a lte rnati va 
talla d e tenz io ne e lettiva • in 
quunto più d egli ~litri bcnefi-

Lavoro in carcere: 

a c ui è d es tinato e c h e i:i:i 
trova in libct·tà non a bbia , 
n e l t e mpo al)l ecede nt e ol 
pa ss nggio in giudi ca to d ella 
se nt e nza di co nd anna, dato 
prova prati ca di r e in se ri 
mento social e e che In c::n·ce • 
razione pott·ebbc mctt e 1·e in 
cd si. 
Dei 317 soggett i nes=5uno lrn 
vio lato le pr esc rizi oni impo 
stegU, mentr e so ltant o uno si 
è reso .irr epe ribil e d e i 139 
affida ti ne l sccoo do semes tr e 
d ell'anno '98'~ cio è un io si: 

· gnifi ca nt e 0 ,21 % sul total e 
asso luto. Nc ssun u violazio ne 
viene segnalata in ri feri men
to ni s ogge tti in detenzione . 
domiciliare. 
Vengono scg n nlu1i. nel con -

1em1>0. s ci 
m nn,·o ti 
ri e ntri da l 
perm e sso 

h1 ~t~·ada g.iu 
srn da perco r
r e r e è quella 
d e lla quulifi -· 
ca zi o n c pr o • 
f ess ional e 
ttrti co lntn s u 
più obiettivi 

forti richieste dai detenuti, 
. ma il problema ~ irrisolto 

più un man • 
cnto rie ntr o 
dalla sc 1.nili
berhì 11c l
l ':1rf' o di 

di formazio -
oc , nn cb c 

0

,1>crchè è l'uni co 
me t o do p e r da1 ·e s e n so e 
forzu di p1·osp cttiv n, 3I di là 
del carce r e, a l cr edito pro 
fess iona le di cu i è portatd 
ce, nltdmenti il lavoro così 
co m1è non avrà la po ss ibrntà 
di u sc ir e da una vi s io n e 
escl us ivam ent e mutuali s ti ca 
e i_nvo lut a, alla ftn fi.ae qual e 
strum en to di mantenimento 
e d_i ges tione del.la vi ta jnt cr• 
na dell'i s lituto. Co munqu e 
la nu o"a es peri enz a ha biso • 
gno di una maggiore stabilihì 
or ganizzativa, di una p e r • 
r.nanenza didattica , con un 
c oinvolgimento de gli enti 
loca li rivolto ad un imp egno 
finanziario fotto non d a 
1-cs idu alità d_i bilancio, come 
a ttuai.m en te avvien e . 
Rim a ne, infine, di prestare 
un attimo di att e nzione a 
co me so no andate le cose in 

· merito alla cosid detta esec u-

ci coUoca i l s ogge tto orfidnto 
in un:1 co ndizion e di tiut oge
s tion e abba s tanza toll eran 
te, se nza :.ilcun punto di col
lega ment o dil· ett o o indir ett o 
con l1is tituzion e penitenzia 
ria , dalla qua le non p e r 
forza d eve prov e nir e . 
I dat i di cono c he nel primo 
semest r e '99 tra sogge tti pro 
venienti dalla de1enzione e 
qu e lli proveni e nti da ll a 
liber 1à ne so no stati aCfidati 
317, co n un in crement o per
ce ntu a le ri sp etto al seco ndo 
se me s 1r e '98 d e l 44 % . 
L'effetto è dovuto alla Legge 
165/98 c he , co me è s 1a10 
acc ennato all'inizio di qu e
s to arti colo , in s t a ura un a 
procedura obbligatoria, gra
zi e alla qual e il giudice del 
l' esec uzio oe prima cli eme tt e
re l'ordine di carcerazione 
pe r p e n e fino a tr ç a nni , 
d eve verifi care se la per sona 

tc nq>o c h e 
va dal 1 

lu ,; li o 1998 a l 30 ,;i u .; n o 
1999. La s tinHl in tc1·ntini di 
pe r ce ntual e non è p os s ibil e 
io <pia nt o man ca.n o i dati 
co mpl essiv i sia s ui permessi 
e s in sulla sc 1.nilibcr tà , p erò 
s i capisce lo stesso che è rio 
tra cc iabil e una d emotivazio • 
n e n tra sg r e dire le regole 
man mano la s truttura d el 
b eneficio concesso p erd e di 
co lle gamento con l' istitu zio
ne tota.le . Quindi senz a vole r 
forzare l 'int erpr e tazion e in 
modo co ntro c orrente ciò 
seg nala quanto me no una 
nece ss ità d e l carce r e c h e 
non può essere dim cosio nnta 
in modo iodi sc 1·i.niinato , t.ua 
que s to riman e u n a ltro 
di scor so c he si po1rà a ffron -
tni·e i.n seg uito. 

Pttnt ttleo ne Citt co bbe 
Paolo Qr,att rone 

Un Sindaco 
"privato" 

11 s indn co di Amel ia (Fn hrizio B ellini è il s uo oom c) h a 
d a to qu es ta di c hiarnzi on c alla s tumpu: •Vog li o c)lpir e 
n1cglio la pr opo s to, p en so che co mm H1uc v:Hhl es aminato 
co n In ma itsimo nu c uziou c nuche: p cr c hè non mi s embra 
che nel piano sa nitario r egional e c i s ian o g,·tu_uli pro spc ui 
ve p e r noi. Non dobbiamo av e r e pre c lu s ioni verso un 
e-ve ntual e in .terv e uto pr iva to o mis to• . 
Qual 'è la proposta cui fa rif erimen to il s inda co di Amelia? 
La Se rvi:i sa uitari srl , soc iet à ternano c he op e ra ne ll a 
sa nit à anc he co nv enzionata (ovvi o , è co n i so ldi pubbli c i 
che i privati , r ego lnrmcnte e nattu·nlmc nt e, fann o affari in 
s anità! ) ba fatto fonual e ri ch ies ta nl sinda co del Conw ne 
di Ame lio , 1>ropri ctari o d e ll 'immobil e, di acquis t o o di 
affitto d ell 'Osp edal e di Amelia : p,·onta , so lo per "riamrno 
dernnr·e la s truttura e p e r attrezza .-la, a inv es tir e tr e 
miliardi e mezzo• . P e1· farn e cosa? nppa 1· tnmc 1Hi, un 
1;1lbcrgo, uffi ci? "Nella s nnità umbra ci sono int eri sc ttod 
pr cssoc h è sco pe rti. P er la s truttu1·a di Amelia nbb iam o in 
1.ue nt e un cen tro d i_ ri ab ilit azio n e dn ri cov e ro •. Tip o, 
aggiu nge la Serv izi snoitari s r l , "<1uello che già opern nd 
U mb er tid e" . 
La pro1>oshl di ac<111isizion e tH·ivata di un ospeda le che -
seco ndo logic a• dovr ebb e esse r e di smesso , pe r il be ne dei 
cittadini e ionaozi .tutto dei cittadini d ella zona, al fine di 
eo n se rvaru e la funzi on e ospe dnli c r·a~ :1ddiritturt1 co me . 
•s truttura s pecializzato ", mett e ancora a nud o In neglige n 
za , l'in s ipi enza , la colp e volezza della R egio n e de ll 'U mb ria 
ch e mni hn vo lut o e sa 1>uto affrontare co n co rn ggio e d cci • 
s ionc l'ann oso probl cnrn dt"'!i tn nli , tr oppi , inutili , perico lo
s i os p edaJi presen ti nel t e rrit o ri .o regiona le. Ce rt o, g li 
t:unmini s trat o1·i r egion,a li hanno d ov ut o forc se mpr e i co nti 
co n s inda ci quali il Fabrizio Bellini. che per quattr o voti 
in 1>iù e per r es is te re alle JH·css ioni int e réssa tc d ei 1anti 
co mitati civic i di d e s tr a h a nn o prc"fc rito a s s um c t·e in 
prima p ersona le p o~izio ni della clcs trn: r eo sì si so no lnu-
ca men nti , h a nn o in ve ntat o soluzioni ambigue / non. so luzi o• 
ni , h tuino cinto lu ogo a s olu zio ni <1unnt o me no di sc utibili 
co me , a p1H111to la s trutlura "chè giù opc r·n a Umb e rtid e" . 
Co sì, incupaci di una vera progt·n nrn, azionc os p edali e ra 
so no s tati via vin ·in balia dei loca lismi pili bccel'i. Ora , in 
iuH1 r egion e d ove . per fortuna della i:i:alut c elci su oi cittadi 
ni , la spcdalitù privata ha st:mpr e avuto nn p eso in signifi 
ca nt e, ri schian o (g li ammini s trat or i t·egionnli ) di tr ovars i 
di fr ont e a<l una r ca hù per cui la pr og n:unm ozi onc oitpcda 
licn1 gliela fauno i p ri va ti ullen 1i a s incla c i co me qu e llo di 
Amelia, dim enti co d el s uo ruo lo •pubbli co • o tut e la co m
pl ess iva degli i1H(!r csi-i del tcr!·itori o e d ei ci ttadini , e non 
di loca li iqni qu a lun<pai s ti c i e di "co mit ati di dife sa deg li 
ospedali ". Uu si nda co attento ag li int e 1·ess i privati , in so m
nrn . Un s inda co "pri\'ato ", a nzi: che si autopriva de lle s ue 
pr e ro ga ti\' C. 
I co 1-i-idoi d ella Region e sussurra no c he, ai se nsi dell a nor 
mativa in vigo r e, l'acquisizio n e privata di una s truttura 
ospeda lie ra non è po ssibil e. La Region e, qu ella "uffi cial e", 
ta ce: ma non ha pro1>rio nltllo da dir e? 

Il sit ·nternet ai opolis: 
www. aiion i<lropolis 

L'indi 2'.0 Z os tronica: 
miG s.it 
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e laudio Ferracci è, 
senza dubbio, l'anima 
dj Umbria Fumetto; a 

lui abbiamo rivolto alcune 
domand e •ull'attivi.tiì deU'aS$O• 
cia7,ione che, come è noto [ \'edi 
Micropoli s, n. 15, sett. 1998], 
non si esauri sce ncU'alle s ti.mcn
to della mos tra. 
Lo sc or8o ann1, proprio in 
questo pçriodo, lan ciaste la 
Scuola Perugina d ei 
Fumell i . Qual è il 
bilancio dell 'e
sperienza? · 
Sen1.1oltro positi
vo per ciò che 
concerne la cresci
ta dei ragazzi che vi 
hanno pnrt ec ipnto , 
co me dimo s tr a no 
tanto lo spazio colleui
vo loro riscrvuto all'in
te rno d e lla mos tra , 
quanto In 1>ubblicazione 
d.i un albo- saggi o, inth oln
to Young Guns, che contie
ne stori e, interam ent e re.n
lizzote, da alcuni di loro. Lo 
stesso, purtr oppo , non può 
cUrsi per 1a co llaborazion e con 
In Scuola di Roma , che i.n ori 
gin e avrebbe dovuto fol'nire 
gran part e del corpo docent e, 
la qual e 8Ì è fotta viu via più 
diffi cile per crucs t.ioni di naturn 
cconom.icn. 
Si spieghi meglio. 
Voglio dir e che i du e corsi da 
noi allestiti, d.i sceneggia tura e 
di segno, in asscn;,,n di qualun 
que contributo pubblico e pri 
vato , avr ebbero dovuto (hrnn
ziar s i esclusivamente p er 
mezzo deUe quot e di iscrizion e. 
Nel momento in cu .i qual cuno 
dei ragazz-i, come sempre ncca
de , si è per so per strada, ciò 
h a determ inat o una rottura 
dell'equilibrio di bilancio , con 
la co nseg uenza che i docenti 
provenienti da Roma si sono 
progrc ssi\·amente tirati ind_ie
tro. 
~la in quanto 8.530ciazione ,•oi 
non pe rcep ite aie~ cont ribu
to? 
Si, ma so ltanto in occa sio ne 
della mo stra. Al suo a llesti
mc.nto concorrono infauj , con 
~odalità diver se ma ugual.men• 
le signifacaùve, il Comune e la 
Provincia di Perugia dal lato 
pubblico e la Banca dell'Um 
bria (ex Cassa di Risparmio di 
Perugia) e la Conad da qu eUo 
privato. La pubblicazione del
l'albo~saggio, per intend erci , è 
s tata po ssibile soltanto grazie 
n l fondam ental e co ntributo 
della Star Shop dj Perugia. 
Ciò significa che l'esperie11za 
della Scuo la di fumetto d eve 
r itener8i conclu.s.o.? 
Nicnt'affotto . All 'int erno d el 
ca talogo della mostra - 1,..-a1uho 
è bene sottol .inearlo , così come 

l'mgrcsso - abbiamo aperto la 
ca mpagna di isc dzione ai 
nuovi corsi che partiranno a 
novembr e, probabilmente, ma 
non po sso dirlo -per scaraman
zia, in una nuo, •a 3ede , tutta 
nostra. Naturalm ente 11e.spe
ri e nza pa ssa ta ci ha 
insegnato ((nal-
cos a 

pe r 
tanto 

e 

I 
nuovo 
a n n o 
s a r à 
ca ratte • 
rizzato da 
uua pr cscu• 
za prepon-
derante di docenti locali - le 
competenze non mancano • che 
terranno le parti gene rali dei 
corsi a cu.i, periodicam ent e, si 

umetto 
affiancheranno illustri collobo
ratori esterni a cui saranno 
affidati spazi monogra-
fici. 

ostra e scuola: 
vita difficile 
e fruttuose 
esperienze 

o, il vost r o 
porto con il 

ondo della 
noia, q uel

o u ffi cia le , 
e? 

I comics del nonno 
illm 1ra 1ore di libr i x,cr ragazzi. 
Accanto a Biolétto, che J,a aperto 
l'allè&lin,ento, In 010:ltra,fed& al 
suo carattere eterogeneo, ba pro-

E' alquanto probabile che gran 
!"'rie dei mrmer<>6i ,isitatoò che, 
anc he q uest'ann o. ha)lno fre• 
que nt a to Ja mostra Umbria 
Fumetto non av-.-o mai •er11i10 
parlare del ferooe Saladioo e del 
soo autore Angelo Biole u o. 
Soprattutto i giovanissimi, qudli 
che a.neorn $i dilettano nel 0011<>
~onarc Ggi1rioè, en trando nel 
sempre su"estivo spazio della 
Rocca Paolina di Perugia, aVJ"an• 
no potuto scoprire con stupore 
che anche i loro noruù e biAAoruù, 
nella secon_da metà degli anni 
trenta, si dalll)8vaoo alla ricerca 
dci peci più rari. Tuttavia anche 
coloro i quali già oonoscevano, 

mag11ri solo per sentito dill, la 
otoria del concorso delle !igwj.ne 
P erugina, a.-ranno potu to 
apprezzare più in profondità l'o
pera di un arti:!taj) quale, Spell!O

si nel 1986, oltre.ad -resta to il 
creatore g-afìeo dei celebri l>USO
naggi come il feroce Saladino, 
A'rlccchioo e la bella Sulamita, fo 
nel dopoguerra disegnatore 
Disn ey - in particoJare della 
prin,.a storia del Topolino formato 
libr eu o e della p'rima gra nd e 
parodi a Disney, L'inferno di 
Topolino, in cui il piccolo prota
gonista si cala nei paruù di Dapte 
~ri ed alhonta il suo viaggio 
con al lianoo Pippo/Vu-gilio - ed 

. posto attto r i come Gian ca rl o 
Ale••• nd rini, disegnatore del 
popolare Martin ~ltte , il mn
cese ~ Juillard, il cui indi
- taleoto è esploso odia nar• 
ramoe ~orica Le sefk vite delk> 
Sparo~ro e, a,1cora, Emanuele 
Barìson. Gianluigi Ca_priotti, 
Stefano Ricci_ Silvia Zi.yhe ed, 
inoltre, unc, '!P3'-io dedicato all'i
conografia &algilriana, in ool.labo
razione con il Club Anru Trenta 

. di G.)nova. ed un omaggio aUa 
f~nlascifflia italiana anteguerra. 
All'opera ed alla Jig\lra di Angdo 
Biole110 è $lato cJedjca10 anche il 
oonsueto convegno. 

Certamente. Dopo le cspe rien • 
ze maturate con i ragazzi della 
sc uOia ,ncdia inferior e ad 
Umbertide e Tavernelle , {(UC· 

st'ann o lavor eremo co n il cir • 
colo didattico di Marsciano. Si 
tratta di un fotto nUO\ 'O, che ci 
affascina e pre occupa allo stes
so tempo, dal momento che la 
diversa fascia di età degli alun
ni ci impone d.i. rivedere , alme • 
no in port e, il nos tro metodo di 
lavoro che comunque man • 
terrà i suoi obiettivi fondamen
tali che, poi, sono qu elli di sve
lare che cos'è un fumetto, come 
.si cos tru.isce, di ampliar e l'o • 
'rizzòn te della conosce nza del 
genere, in sostanza di favorir e 
lo sviluppo di un gusto àUa let
tura e , perch è no , anche alla 
produzione. Vorr ei , in oltr e, 
aggiun gere che il nostro rtip • 
porto e-on la rcalt tl scolastica si 
ali.menta anche con visite gui• 
dat e che le scolnre sche , nono• 
s inni e il periodo della mos tra 
sia i.o parte prec edente oll'inj. 
zio d elle lez ioni , richiedono 
con int eresse. 
Non c'è dubbio che, pur ucUn 
riconosciuta etero gene ità dei 
materiai .i; mo lti degli au tori 
c h e a, •e t e pre sen t alo nel 
COnJ-O degli nn.ni, rappr esen ti .. 
no gli •J>ici della produzion e 
luo1ctti s ti ca, ,un spe ss o le 

o r o produzioni hnnno un 

rezzo di COf>Crtina che le 
r ende no n fac i lme n te 
acce ss ibili. In 1>oche 
parol e, l'obietth ·o piena
m ente con divi sibile 
della maturazion e de l 
gu s to attraver so un 
ampliam e nto d e Ìln 
co nos ccnzn, non vi 

sembra che t)O SS8 coz.. 
zar e contro s imiJi ostacoli? 
Per esser e ancora pìù fran chi 
n on vi s emhrn di fnrc un 
discor;,o d'èli te? 
Pr emesso che oggi la d.i.sponibi 
li t ò mone taria d ei ra gazz i è 
cresc iuta , credo ch e la sua 
aH ermazion e ri senta di un 
modo , difficile da superar e, di 
intend ere il (umetto come gene• 
re inferiore. l n Fra ncia, l'albo 
di fumetti , elegantemente ril e
ga to, tr ovn abitualm ente spa • 
zio nella libreria accan to ni 
romanzi , da noi i :giornale tti • 
una >'Olta letti vengono rclegaù 
in cantina. Comu .nqu c, è pro
prio per co n se ntire la più 
ampia e dernocrntica diffu sione 
di tutt e le varietà del genere, 
anche di qu eUe meno accessibi
li, che da tempo ci stinmo bat 
tendo per lo rcal .izznzione di 
una pic cola biblioteca esclusi
vament e dedi ca ta al fumetto. Il 
pro getto è in cant iere dn tempo 
e dovrebbe esse re realizzato in 
co ll aborazione . co n la 
Biblioteca comunale che ha 
ereJj1n10 il materiale della vec
ch .ia bi.bliotecn dei ra gazzi , ma . 
è chiaro che 111110 dipende dal 
l'imp egno delle istituzioni. 
Un ult ima , quanto bnnule , 
domoudn: qual che autic ipa
zione sulla mo str a del 1>r0Mi
mo anno? • 
Ci stiamo lavorand o. 

Stefano De Ceri::o 
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L "associazione c ultural e 
'S MASCHERATI' (la man 
canza di accento nutoli2za la 

doppin lcnu, -r,), fondnta nel 1989 da 
Danilo Cre,yontc ed Hnm10 Bnrcmt, 
ha cc.lebrnto i suoi dieci mm.i di vita 
con In rip1· es.a, in lugl_io, del suo 
primo spe ttacolo Plop, co n unn 
mostra f(?togrnfica, in agosto, neJJn 
Loggia dei Lanari, al merca to coper
to <li Perugia e, infmc, con 1n ri1lro
posizionc, in occ.asiooe dcUa ~forcin 
Pe ,-ugia-A..<sisi 1,cr la pace e la giusti
zia, de ll 'u lt imo la ,·oro teat rale , 
8<1rbari. 
Da ll 'i nsieme di que ste iniz int ive 
emerge una lÙlca di ricer ca i.JlSiemc 
O(>e,rtn e rigorosa, non corriva rispe t• 
to alle modt che si succedono nel 
tempo ttHl ottcntissima a quanto , 
nelL'I società, acco.dc,.si muove. 
Hanna e Danilo comincitmo a hwora
rc in sieme da l 1985 nell'ambi to del 
Teatro Studio 3, che era stato fonda 
to daUo stesso Crcmontc insieme u 
ll.oberto Rug.gieri . Na.zionc , forma 
zione, iJ1teressi sono assa i diversi e 
oc.I lo1·0 inc-ontro persona.le cc.i nrtisli• 
co c'è fo 1'$C l'an ticipazione ~i futuri 
percorsi. 
Dopo i cimenti in un teat r o molto 
duro e sperim entale , in spettt1co li 
come la Kreisleriauo o Plus rie11, 
grazie a.i c.p.rn.li ave,·a oucnu to gra ncli 
riconoscimenti come attore, Dmtilo 
studiav a cd app rofon(liva il co11Uco, 
con una spcc.iaJe attenzione al clown. 
Con il Teatro Stuc.lio Tre cr:1 i.I priu ci
pale an.i.matore della ind.i.mc.nticnbilc 
esperie nza dei Risotti al Mercato 
Coperto . 
l imma come danzatrice/attrice, come 
co r eog rafo e come aiuto r cg is tn , 
ra,·ew, la\'ornto in cli,·e1-:sc compngnfo 
e tea tri ~tabili. Era stata assis tente cli 
Piuu Bau sch ma, senza ri1megnrne la 
lezione, non volc\'u fare S(M:Uacoli cii 
(lu11za ma un teat r o-danza che 
co s1rnissc sui testi le s ue modali1à 
espa-e...'-Sive. 
L.n Barc-✓.at viene n Perugia. coUabo
ra con il 'fc(ll.-0 Studio Tre. Nel 96 è 
regista di un o spetta colo, 
Sansp erale. còn giochi tl1acqua e 
pieno di \'1~n ·e clic dclmltu negli spa.z.l 
cli uno sfo.sciacart'0'/3.e ù1 viu Scttc, •alli e si 
rcpljcu nella ch iesa sc-on:-acnlla di Sau 
Fran cesc o .ti Prato. Ndlo s tes i,:o ;umo 
Crcmonlc 1·c:1lizza, an cora alfi11terno clcUo 
Studio Tre. iJ primo laboratorio da l uome 
SMASCHERATI , ,In eui nasec Somwm 
bulata, con la regia clella Jlm'C'Z:1t. · 
Ncll'89 nasce l'A..ociazionc. Danilo dirige 
il Laboratori.o omonimo, focenclovi pm1e-. 
cipnre come •Jocc n1i• Giorgio Ross i e 
Raffnclla Gio1::dn.no del prc:,t¼;ioso ;;ruppo 
'Sos ta Pal01izi • . Hanna fonda la 
Compagnia .,li Teatro e Danzo 'Melo'. 
Agli inizi deUa nuova irupr esn il lavoro si 
svolge in paraUelo, non senza int ertercnzc , 
ma con una certa autonomia. 
Cremonte presenta Flop ai giardini di via 
Bnmamonti. Non vi partecipa come atto
re, ma il successo è ugual.mente).lotevole. O 
duetto è infa tti un p iccolo capola, ·oro. Vi si 
racconta, con lo stile del clown, legando 
cioè indis t rica bilmen te comico e patetico, 
una stor ia d 'amore~ t ra par ten,7.C, arrivi, 
·tic e sorprese. Il ·•ucce&so aumen terà ncllc 
r iprese, fino aU'ultinu.1, in occas ione del 
decennale, graz ie alle nuo ,·e invenzioni 
drammatiche che arricchiscono lo scenario 
ed alla d iretta par tecipazione dell'autore. 
La Barczat lavora sull a dramma tu rgia 
musicale , ama costruire le tr ame degl i 
spettaco li ncUa ritmica tra silenzi, r umore 
e musica. E ' un successo anche il s uo 
primo spettacolo per la nuova nssocinzio,. 
ne, lo S1a/x,1 MMer, rappresentato a San 
Francesco, con musica cli Pergo lesi, grazie 

anche alla performan ce di Danilo 
Cr emont e, d i cui gli esperti ri cordano la 
p:111.icolarc •presenza " e di cluc clanY,atrici
attrici , Paola .Fiorucci e Mar1.ià Magi , che 
lavoreranno coo la BnrC"Zttt fmo al 193. 
N(~g.li anni :o.i ausscguono g li spcua eoli, 
molto ben doc:mnent:1ti nelle ~hlf)Cndc foto 
di Tbomas Clo cchiatti pr ese ntate alla 
mru.tra dcl dccenn:1lc, ma anch e gli btagc:8, 
i St.·mùmri. i.I lavoro nelle scuole. Agli sta 
l;C3 intensivi intervengono s1x.--sso pergona
lità di rilievo na7..ionale ed internazionale, 
Pierrc Byl:tnd , docente dclla scuola parigi 
na di Lccoq, Bentrice Billet, del gruppo di 
Pina Bauscb , Marisa Fabbri e molti aliri. 
ll .lavoro nelle scuole, condotto da D311i.lo 
Cremoht e, è particolarm ent e rigoro so . 
Non presta molta importanza al saggio 
fmnle, cJ1e è inYe<:e la cosn che sembra pili 
interessare altri çuppi, alla s-0ddisfazione 
effimera che babbi e mamme possono pro
vare ne l veder recitare 6glioU e 6'liole, ma 
pun ta a libe r are dai troppi con diziono 
menti l'espressione corporea cd a costruire 
per questa via p r ocessi di comun.icnzionc 
au tentica fra le persone. 
Una vera e propria svolta ucll'atti,i tiì del 
gr uppo si compie ne l 1994, COJJ la costitu
zione d el Labora torio Tea t ra le 
lu tcrcul turale HUMAN BEINGS ; in colla- ' 
borazione con l'Un.i,·crsi1à per st r anieri. 
L'intercu lturali tà , parola d'ord ine molto 
sb andierata negli uhim.i sshni anni, ma 
ancora t roppo J)OCO praticata, diviene il 
nodo centrale del.lo ricerca dell'aSS<>Ciazio-

ne e tlci ~uoi stagcs. Vi part ecipano grato.i~ 
tamcnte per sone provenient i e.la tulto iJ 
mo,ulo, i11dividui dalle csp<:rienz<: unumc 
dh ·c~~im e, alcwti con s-peeificl1c pr ofe.~
siomùità i11 eamp-0 S(>cttacola1-e. altd nsso
lutamcnt<" digiuni. l.'inlcrcultur:ilit:Ì ,; ç 
infat1i inl cs.a non solo e non tanto come 
incontro tra cu.hure uaziotlali ii;titu:dona 
ll:r..7.i:ite, ma come rcfaziooe 111:i singoli l:1 cui 
storia COlL~n •:t una irridu cibilità, ma che 
può, clC\'C eo,mu:Ucare con altre sto rie , cli 
ahri. 
Uno SJ>Cttacolo conclude einscuno dei semi
nari. Si possono citar e Souvenir (1996), 
Strange fruii (1997), Stra115e A115els 
(1998) e, da ,ùtimo: 8arb<1ri, di Hanna 
Barczat e Dani.lo Crcruonte · presentato 
nella scorsa estate e riproposto per la mar : 
eia dello pace in qu esto settembre nei giar
di.ni di via Bruoamo .n t i. Ne sono stati 
interpreti 19 person e provenienti da ogni 
1>artc del mondo , Marocco , Ita l ia, 
Albania, Camer un, , Egitto, Cja pponc, 
Sviu.era, Antille , etc., e deUe più dh ·erse 
condizioni, attori, id r aulici, studenti, 
disoceupati , musicisti. 
La locandurn presen ta come epigrafe un 
detto di Antifone , pensato re dell'ant ica 
Grecia : 'Non sap1>imno più chi dobbiamo 
stimare e rispe tt are e chi no. In que s to 
se nso siamo diventati barbari l'uno per 
ra1tro• .· Il temn i:, evidentcme,uc , l1imbar
hnrimcnto dei rappor t i uma ni in <rucstn 
fine d.i millennio, segn ato daUe gue.rre e 
dalle pulizie etniche. 

Pure la stessa r cu lizza .zionc dello 
s1>et1.ncolo~ che nasce do un cono
scenri , dn tm apprcz7,nn-:i, da un tea~ 
tro che costruisce la socia lità del 
mnn g ior e, recita.re, ca mminar e, 
cantare insieme nella curiositi, e 
ncUa 1seciprocità del dure, ol di là 
della ridutti, •n tolleran7.0, indi ca un 
UllJ>Cc,"llO e una spc rnn za di liben1• 
z:ione. 
Acqua e fuoco sono i sin1boli centra 
li del dramma. L'aC(rua, l'elemento 
ori(;inario deUo vi1a, ho significato 
duplice: ci si può gioenrc, ei si può 
1>crdere in essat può dist ru ggere ma 
nnche rigen erare. Anch e il fuoco è 
scg,10 ambivalente, di distruz ione e 
di purifi cnzione. I personaggi rac 
contano storie improbnbili, mn fero
ci, o si oggirono come persi nello 
spnzio sce ni co . Dopo un'u lti ma 
scena di imbarbnriJne nto, di ~ 
od unn condizione subumana (tutti 
sono trasformati in galline st.an.1v..
zauti ) m10 sciamano d 'Afri ca cele
bro nel buio, n1n ci:roonfuso di luce, 
un rito con l'o.cqua e con il fuoco. O 
ri t o non consola, ma in qualc he 
triodo risorcisce, suggerisce una spe
ranza. 
La SJ>Cllacolo è perciò sugscsti,·o e 
eoiJwol{,,ente. 
Non ci s'i può esimere , a conclus.io
nc, di <rucsta ros.scgnu , necessa ria 
mente br eve dclJ'a ttivitù (li SMA
SCHE RATI, da una riOcssione 1ioli
ti ca. li gruppo non ha uno spazio 
suo (utilizza la 1>alcstra dclla scuola 
elementare Ciabntt:i, ncllc ore in cui 
è 1>0.SS:ibilc) cd ha tma sun vira eco
nom.icn pi u tto sto stentata , compa 
SOf>rattutto dci seminari nelle scuO
le. Cli s tages, infatti , co n i s uoi 
docenti prestigiosi che non preten
dono Cfllasi mai com1>CJ1.si ma costa
no ospitalità, non r endono qua si 
nulla. Gli s1><,tta coli hanno sempr e il 
tutto esaurito e riscuotono sovente 
un sueees.so <li crit ica, ma i t empi 
bn !\'Ì del.la lor ò rapp r cseutnzio uc, 
so ltant o a Peru gia. non .-ipngn il 
costo deU'allestimcnto. L'Umbria 
peraltro importa ma s.siecii-lmentc 
tea tro e $J)Ctta colo nelle ~tw ~tagio1U 
e nei suoi festival. 

Le doma nde che seguono sono due. Il 
Comune non clovl'c.bbe intensificare il suo 
impegno per trovare ad a~ iazioni come 
({U~tu di Crcmoutc e Biu·c-✓.at w .10 spazio 
proprio? Sappiamo che il sindnoo Loccb.i e 
l1nsscssorc Boccali sono for-tf:mcntc impe
guat.i suJJa questione degli spazi per la cu l
tura . ci imguri:10 .\0 che tengano pre senti i 
gr uppi che, r-ac.lieati nel territorio ma se,17_.a 
provincialisnU, ham 10 svolto nel tempo w1 
lavoro fruttuoso. La seconda riguarda la 
Regione che, da una parte, so,•,·enzi0na in 
vari modj tc.alro e spe tta co lo, dall 'ahr-a, 
J>One trn i suoi impegni i sen,jzi alle imp~ 
se umbre , il sostegno nella d ceren di mer
ca ti. Quel tunto di nuov o, originale, e~ nei 
suoi limiti, esemplare, che si sviluppa nel 
territorio dell'Umbria uon dovrebbe essere 
aiu tato ad usci.re dai confini delle nostre 
cit t.'l ed entrare, n sua ,·oha , in festivnl e 
stagioni nuio nali ed inte.rnazionali? Non 
c'è soltan to il Teatro Stabile, pernltro 
<iuasi del tu tt o importato, e le dif ficoltà 
d 'interven to in wt campo in cu.i imprese, 
fon dHz:ioni e consimili sono gelosiss i.me 
del la p r opr ia aut onomia, esis tono cer ta
mente, ma chi coccia i soldi deve po ter tro
vare le strade per far sì che l'Umbria non 
sia solo uno spazio • disposi7jonc di altri, 
ma possa anche esportare la propria pro
duzione di cultura e spett acolo. 

Sa/rotore Lo Leggi-O 
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• • e ome 1>e r ogni ricorrenza , ed 
un vent c nn::alc lo è a pieno 
diritto. lira arin di r endi

co ntazi one J)er Segni Ba,·o cc hi. 
Giunto appunto nll ' appunta rncnto 
<·011 i s uoi .vcnt ' .:.111ni~ <1ncsto festiva ) 
che dttl .1981 animn .Foligno <l'e sta
t e fino a congi11n .ge1.·si con la 
Gio st ra d e lla Quintana, Seg ni 
Baro cchi ha ,,1 suo attivo t1uu~i 250 
appuntamenti , 8uddivi s i in conc er
ti , t e atro m\1sic al c e di pro sH, 
danza , r ns~cg.n(• c inemato grafi c he e 
audiovj sivc , co nfer e nz e e mostr e . 

oc1 e suoni 
clebuttnndo , t" pr ez iose ridi cole di 
.Molièrc. Altra prima nnzio1u1k è 
s tato lo spctto co lo Exitu.s d e lla 
co.mpa g ni~ sarda Càjka, c he :--em• 
pr(" per la vie clclln città ha oq;:n 
n izza to una t e nzon e t ,~atral c . 
ri cre nndo le diffi co lt.:l di due capo 
co mi c i cos tr e tti a d itnJ)rovvi~n•·<· , 
con le:.-ri S;pc1tiv c co n11>ag ni e, un 
r e pc.1·todo da me tt e r e in sce na in 
c11i S;i po ss a i,.ahnre dnlln for s n alla 
co nun c«lht. pa ss ando l)Cr In tra gc--
dia e In hua·la. li vincitor e e.li talf• 
din t l'ihn. l'i ceve il co ,lione d e La 
prin cipessa J,;/ide. comm<•din - bnl 
l_c 1to di Molièr<" r:'ll>JH"C~<•ntotu per 
la p1·imu voltu n e l 1664 n Ver sni llcs 
nl cospetto del Ro Sole. 

JI punto di int c r e$SC d c ll 'o rganiz • 
zazione dol festival, la ouj dii;•c·zio 
ne artistica è affidata a Mas si mo 
Stefa1\elli, è ch iaram e nt e il XVII 
sec olo , so prattutto fino ngli ftnni 
se ttanta , prima che il baro cco tra 
sce nda in t·,ococò. 
Que s t'anno Seg ni Baro cc hi , olt r e 
:,Ile co n ~uetc co llabornz. ioni. ne hn 
~nipul:)tc di nuov e c h e danno un 
seg no un po ' diver so nlln mnnifc 
s tnzione. Si tratta da una p::u·tt- de l 
rapp orto co11 J'A. Ci. Mu s c h e ha 
organ izzato dei momen ti di stLidio e 
approfondim(•nto - ~fn s tcr Clas ses -
di c:ull o b:u·o cco e s tr·um c n1i - cla
vlc einbalo, violino e oboe bnt·oc co -
che al tcnninc di cia:sct m cor.-;o pr c• 
vedo no dei co nc erti di m'czzo g io1·110 
:11 i·idotto d c ll"Auditorium . 
Un tratto caratteris ti co della •·ass e
gna folignnt e ~on.o gli s pettacoli iti 
n c1·anti. Que s t'anno è s tata la vohn 
di una co mpa gnia c he s i mu ove nel 
terreno d e lla r ice r c a, il T e atro 
Ta sc nbil e di n~q;:uuo che h:t pro 
po sto pct· le s trade del centt· o s to t·i
co un co rt eo 'fia b esco co n le 
ma sc hc-rc na·is to c r atic:h'- · c.lt_•lln tra
dizi o ne balincsc . :\lt1 ·t"' co mpn gu ic 
che di so lit o so no p iù co no sc i11l(' 
n<!i <·ir c uiti dcll: t s p c rimcnto.1zion c 
eh<: 11011 in qu e lli s tabili. so n o il 
T cat a-'o Sc ic-nt ifi co cli Ve r onu, c-l;c 
hù 'pr ese ntat o un tr -.to d e l 1632. Lo 
pe i t<' di .11/ lauo ,iel 

0

1630 c h
0

c "·'''! 
ha potuto h'ovut· t; lo sccu tt.-io udut-

, - " I • • to per una mc~smSòccna qua si c rn c-
· • f' ' Jr·,· •,.· ·s mato g r.-, 1ca a , u< 1to r 1um nu 

Dom e ni co è il Tc~1tro di Sacco ." di 
P e r1lgia, · ·e hc, Co~ la regia · cli 
Rohcl'to Bi ~elli. il 23 scllcmhr~ al 
t e atro San Cu rio hn pr c:o-<•ntuto , 

., 

I n qu esto élimn dedi cato 
al rec up ero cli ' sOnorità , 
danze , me:;$e i't1 sce na 

memori di 1111 sè·col'o ri cco . 
mO in JHl'rte n0111 :--cfartclag.lin ... 
10, clre n Foligno ~i c'crcn di 
so ncfo.re n·egH s Ji>etti me n o 
co no sc iuti , attrav c t·so un 
recupero filologico ma a,iche 
di nuovi lin g ua ggi, se mb1·u 
int e r essa nt e notar e • e pro • 
babi_lm ente ·non è uu coso - la 
comprese nza non solo , co me 
abb iam o g ià detto d e lla 
Sagra ~fu sica le UmOra , ma 
a nc he della 'mostra mercato 
<li artigianato arti$t ico di 
s trum en ti mu s icali ti·adizio
na li, che s i ti ene alla Rocca 
Paolina, Pcrur,,,ja Classico. 
Per ugia Classico, giunta alla 
quinta ediz ione e che ha 
come ospite d 'o nore uno 
Str adiv ari , il Golden Beli , 

J)r c vcdc <l'lC ~t 'a rUH/ (:il' Cl~ . s ll·um c nti a c u• 
~ ' ~ . , '~ ' 130 C$l)0 !fit6ri , italiani ' e ' ·t ti ci ·• tanto chc-

i,;tnmi e ri che nei tr e gion1~ <l! !'ii è t c n.t.,1 to # 

mos tra potn :111110 mo str tn-i IC: n)1clft: un co nv é
loro opere. Lo ~trunu ~nto al guo s ull 'n r go
qual e lu mostra è d edicata in mento. 
parti colare è la ch itarr a e lo La mo s tra è 
spazio espos iti, ·o di palazzo ' arti co lat a in 
La Penna ne ha os pitata una qunttro pcr co r • 
di dimen s ioni ccce1.ionnli (9 s i t ema ti ci c h e 
metr i di lun ghezza , 2 ,5 di sono: Scienza . e 
altezza, l di s1>csso r e) all'in .. musi ca in c ui 
temo della quale è poss ibil e sono illu s trat e 
ascO lt arne il su ono da una da un punto di 
pro s pettiva incon s u etn e vista scient ifico 
riboltn t a ri spetto a <1ue lla - g:razi e allo col
alla <1ualc si .è ab ituat i. la bo,;nzionc del 
~1a Pcn1gia Cla ssico è anche Dipat·timcnto di"' 
un ' occasione per approfen- Fisica dell'Un i
dil'e le 1irob lcma ti chc della versità , le te matich e de ll a 
cos t ruzione e produzion e di produzione e propagazione 
s tn1menti • a Pe ru gia b a del suono nello spazio acus ti 
scde infa tt i la ACISA, a sso• co; Tra ,nu sica e noria, in 
ciaz ionc cos trutt ori itali a ni cuj sono esposte rico struzi o-

È necessario in oltr, : ric-or,lnrc che. 
se m_pr e pe r ln pnrt e dcJl:'l ra sseg no 
de di ca tu alla prosa. l'n1 )e rt11rn di 
Segni B ill'oec hi è s tnta nrfitl:un ad 
un:1 ~in go iar e ri"i s itazion c. di 
Shnk es pearc. fottn dol gruppo rea
tin o Potla c h. c h e ha propo ~Ho un 
viaggio multim cdhll c 11cll ' univ c r:--o 
del grnnd c banlo. 
L~app11nt1:1mcnto co n la danzn hu 
pc rm,• :-.i,.o cli in,·ontr:u· '-· ha ,·ompn 
{_;nia i\1at cr iali R es is t e nti dH· ha 
pre se ntato \Viaerwall. uno s p etta ... 
col i nco b i11·occo in c ui i dunzatori 
s i muove vano s u c.luc pnl cosccnici , 
attrn ve a·iitaudo unn c a itcata d'a<" 
quà. 
La 11111i.;ic ai ht1rd<·ca (· :--tam cvo<·~lta 
dun111t e la ra sseg na <:on il co nce rto 
l'(lt/ios ed Ethos esegu ita 
d::dl'En sc ,uhl c Auro1 ' f\. ,~on g li 
lriterm edi delle Sir eu(' dd 1595 di 
Pi e tr o V,•cc.·oli (c-hC' lrn ri<·rt•ato l ~ut .. 
mosfo ra ddla vita di c.·ork cli <·u:rn 
Savoia )~ I" ,•on g li upp u ntn;n .. •nt i <li 
<·hiu!o>11ra: lo Sraba t .\later ,l i 
Pc·r è{oh "'i--Ì in ,·ollahorazion<' <'011 In 
S:igr:t ~lu i--i<·uh· Uml,nt , r lu .. ehimlc ·· 
c osì la s u:a !>4,•sima l·dizi o111.·. e . il 
26 .,t·t~f; 1hn : . una pri11°1/ .'~.~1z~p11ah· 
dçJl :1 c,-~h•1lon_inn Cf>U1pf111i.011 d1\:' 
p r \"'-t<'rlto.1 ~111 ,\ ut.fitori111,1 dt-.Jlc ' ' ' . " . ' 
mu s it·hq tradiZionali i--c-·ç,,~ze~i e . . \ . . .. ... . . 
irl.:uul<"si intrN·<· iatc- c·on \1111:--i,·h,· 

• ' • 1 . • 
barof'Tlu•. 

' ' . . " 
f • Il • 

Ciuzi<,. Spt>gli 

,. 
,: ••i~ i ,, I ., • 
,, ;nu ) H 

ni fede li di strum enti medie
vali e rina sc imen ta li ; Le vie 
del. f err o, dov e gli al'tigiani · 
de ll 'Unione fobb r iconti ita 
liani 1>iatti di Pi s toia han1;.10 

1>r·opo s to unn ra ss egna di 
stnnncnti n p ercu ssion e rea
lizzati in ferro; infin e 'ferro 
tfel So le . ·iO c ui si' pos ·go110 

' vcde1·e tutti i;li s h : ipucnti 
p o)>dl t\i·ì · u1ti-lizz 1:Vfi• n c lfa 
Piz ~icn ' sù'l<•nti'nn .:·bH' banza , 

d'ella Tar!inlbla ,~·. 
~fa trattnndo s.ir di 
i,.trum('nti mu si 
ca li . non pOh '"\'U • 

n cJ inancare :;p:l zi 
d edi ca ti :_tlla ·m•u • 
sica suonat a . ' 
Ed ir-1fotti~ oln· (> a 
worh·shop e ma 
ster c lass es di 
appt·ofondimento 
s u s in go li strh 
mcnti , ~i . so iio 
avuti c·onc é rti 
jazz e per chitttr 
ra - lo st1·um c1.1to 
al qunlc è dedica
ta la mo s tra , 
nonché un 

appuntame nt o in collabo r a • 
zione con la ~larcin d e lla 
Pace. 

Cinz ia Sp ogli 

iettsmt:re 1 ~ 

1
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L 
a recen sione arti s tico -musi
ca le della 54 3 Sagra 
Musicale Umbra qui s u 

Micropolis non l a leggerete mai. 
Abb iamo troppa vergogna a spac
c iarci per intenditori. E poi non è 
que sto il luogo dove esprimere, in 
ri tardo, opinioni su fa tt i artis tic i di 
rilevanza nazionale (non abbiamo 
in programma nemmeno la recen
sioni di Guerre Stellari - Epi.odio 
I, tanto per intenderci). 
Di solito comment iamo le manif e
stazio n i del tipo a cui app art iene la 
Sagra da un punto di vis t a politico 
cultural e. Ma i le tt ori che, se c i 
sono, s ono sicuramen t e f ede li , 
hanno giii capito , per averlo letto 
in occasione delle pr eceden t i edi 
zioni che la Sagra è quasi il no stro 
modello o r ga nizzativo idea le nel 
l'ambito della politica cultural e . 
P rendiamo il caso del j azz. Si dice 
c he l'Umbria è terra di grande 
j azz. Ma lo è perché ha degli a lber
ghi ca rini , che cos tano re lativamen 
t e poco e p_erc hé ha q uei simpatici 
scenari medievali. In somma il risul 
tato è c he il gran d e jazz a r riva 
come le grandi piogge de l Serengeti: 
per una se ttimana siamo New York 
o Parigi, tutto fior isce rigogliosa
mente, ma poi, alla fine di luglio , il 
gr ande j azz scorre via e il de se rto 
ritorna pad rone di ogni cosa. 
Nell a Sagra invece suo nano, d igni
to same nt e, musicisti e orc hes tr e 
umbr e, hanno un ruolo attivo le 
istituzioni muSicali locali (in parti
colar e il Cons ervatorio di P erugia, 
che pre sta musicis ti e organizzazio
ne). Questa non è po lemica contro 
Umb r ia J azz. Pu ò dar si beni ss imo 
che qu ell o che è (?OSsibil e per la 
mu s ica class ico -s acra non s ia affat 
to po ssibil e per il grande j azz , che 
ci si debba accon tentar e di ved erlo 
pas sa re il gra .nd e jazz, che Umbria 
J azz sia l ' unica formula saggia da 

attuare. Ma s ta di fatto che la 
Sagr,,, oltr e a portare in Umbria le 
grandi esecuzioni (è il cas o 
dell ' Ens emble Or ganum che pre 
se nta la Mi ss a di Notre Dam e di 
Guill am.e de Machaut - come avere 
Clen n Could per il Clavicembalo 
ben temp erato!), riesce a creare 
legami non estrinsec i con l e cose 
importan t i che, nel se ttore musicale 
di sua compe tenza, avvengono nel 
mondo. 
Un esempio di quanto di ciamo è 
proprio la pre senza, nell'e di zione 
di que st 'a nno , di Leo Brower, uno 
dei più grandi co mp ositori di oggi. 
Leo Brow er ha un legame ormai 
decenna l e co n Leona rdo De 
Angeli s, professore di chi tarr a a l 
Con se rvatorio di Perug ia 

Un po ' di commento politi co-cu ltu 
ra le (il so lito). E poi? 
Un'altra pi cco la curio sità da tirar 
fuori c i sa rebbe. Ci sarebbe una 
noticina da chiamare "re ce nsione 

. ideologica". . 
Su questo stesso giorna le , in a lt re 
pagine, di ben altra gravi tà , si tr at 
ta di una certa manife s taz ione in 
programma in qu es ti giorn i che 
vanta più d i 60 obiettivi (è la mar 
cia del.la pa ce). Pr endiamo ora que
st a cosa (l 'abbo ndanz a di ob ietti
vi), come seg no non d i con fu sione 
mental e, ma di caotica fecond it à 
del pensiero cris t iano -religioso
pa cifica nt e in que sta fin e di mill en
nio. E bb ene , se s i vuo le, qu es t a 
caoticn fecond ità la ritroviamo 

l'opera Darwin .! del Ban c o: un 
caposaldo della cultura del movi 
mento negli anni Settanta . . 
C 'è poi la joint venture co n il IV 
Congresso Eucaristico della Dio cesi 
di Perugia. E questo è un obiettivo 
un po' Ppi. Ma le celebraz ioni dio
cesane vengono poste in con ti.nuità 
con una inizia tiv a vagamente e tero
dos sa (facente p art e del Prog etto 
Spec iale Giubileo 2000) sulle "sante 
e beate dell 'Umb ria medievale", un 
vero e proprio cava llo di battaglia 
de ll e an tr opologhe femmi ni st e di 
ques ti anni. 
E ancora: l'op er a sacra de ll'i nau 
gur az ione, la già citata e pr egevo le 
Cantata, è affidata a l cu bano non 
pen tito Leo Brower (uno che è sta t o 

assessor e a ll a scuola 
Lenin) . 

L_a rassegna musicale umbra: 
considerazioni impertinenti 

(e co n i l padre di l ui, 
altro valente chitarrista). 
E ciò fa sì che la sua com
pos izione, Concierto 
Cantata de Perugia, 
commissiona ta dalla 
Sag r a , sia qualcosa d i 
più di una semp lice ope
rina d'occasione. (Chi è 
stato a l concerto ha P.Otu
t o vedere e se ntir e la 

su arte, virtuosismi, prezzi, 
politica, cultura 

E infine: lo Stabat 
Mat e r di P er golesi ~ 
a ff ianca t o ad uno 
Stabat Mat er mod er 
no (am bien t ato nell a 
Palermo de ll e strag, 
di mafia) i·n eui si 
is titui s ce ~n paralle
lo tr a il dolore del.la 
madr e di C ri sto e · 
que ll o della madre calorosità con cui il pub-

bli co de l Morlacchi ha acco lt o la 
Cantala .) 
Que sta , semb ra a noi, è la d_irczio 
ne gius ta. Va nella d ir ezion e giusta 
anche la politica dei prezz i , p iutt o
sto bas si (e non mancano conce rti 
gratui ti). E una buona idea qu ella 
di affiancare l'evento musicale con 
tutta una se rjc di conferenze intro 
duttive: que st 'a nno c'è in program
ma addirittura un convegno, molto 
int eressan te p r oprio da l lato della 
politica c ultural e, sulla funzi one 
dei fes ti val musica li in c ui si con
fronta la s ituazion e otto -novecent e
sca con quella attua le. 
Niente recen s ion e mu sica le, quindi. 

anch e nel prog ra mma d i intent i 
de l.la Sagra. 
Ne l pa rag r afo introduttivo del 
catalogo il maes tr o Ca rlo P edini , 
diretto r e della manifes tazione, 
svela la ulin ea di ispi razion e spiri
tuale della Sag ra Musica le Umbra ": 
essa s ta ne lla denuncia de ll a "co n
traddi zione tra l'aspirazion e a ll a 
conoscenza e a l p r ogresso e l a 
disperazion e delJ'uomo che non sa 
trov are in ess i la rispo sta a11a pro 
pria an gosc ia esistenz ia le,.,. E fin 
qui ni ent e da dir e : questo è puro 
esiste nziali smo cris tiano . ~fa in cbi 
la ritrova il maestro Pedini qu es ta 
lin ea? ·Nei "valori intrin sec i " del -

de l giudi ce Bor se llin o per " ri cor 
darci che l a mu s ica, e l' a._rt e in 
genera le, non so no solo spett aco lo, 
ma anche e sopra ttutto imp eg no 
civ ile e viva te stimonianza de l pro 
prio tempo"'. 
All ' a lba del nuovo millennio è dun 
que il sacro il co nt eni tor e della 
nuova s ini stra? O tu tt o questo fa 
parte dell e aperture del P pi a 
Rifondazione? Ma anch e questo è 
un tema nazional e e ce ne asten ia
mo volent ieri. 

Antonello .Pen na 

ie lJj-e mbre 1~ ----- ----- ------ --~----- - ~li~@li@ICib~nol11~5511------- - - ---------------- -



libri ricevuti 

Fra storia e memoria: Cli alleati 
,, Peru g ia e in Umbri<,., 
Uguccione R~u1ier i di Sorbcllo 
Founclation, Pen1gin 1998. 

La Ugucc ion e Rani e ri di 
Sorbcllo Fourulc,1io11 ha orga11.l7 .... 
zato ncll 'a ulunno sco 1·so in 
P erugia w1 ConvC!,.-no-Scmhu1rio 
di due f,.-iOrni che ho r ip<:reorso e 
approfondilo le vicende che nella 
priina,. er a/es 1a1e 19-14 pre cedet
tero , nceompagnarono, segttir o .. 
no la liberazion e dell'Umbria e 
di P er ugia . Lo partecipazione 
all'incontro di stori ci inglesi e cli 
ex•ntlfoari inglesi diretti tcst imo• 
ni cli quel p er iodo ha dato un 
utile co ntributo a ri co struir e 
pre senzo , ruol o e modalitit tli 
nzionc nell'amministrazione 
civil e del te rrit ori o da 1>arte 
dell'A)IG (Allied Mili1ary 
Governmcnt ) . da l momento del 
l'oceupnzio1u .~ fino nl IO maggio 
1945 qmmc.lo -a lihcrnzione a,'\ 'C· 
nuh1 clelJli11tero terri tori o naz io
nal e• l'Umb ri a venne restituita 
al.la SO\Tanità de.I gover no italia 
no. 
U volume, che s.i vale <li una nota 
in troduttl\ •o cli .Ru~<:ro Rnn.ieri, 
fo seguito a <1uel Convegno, e 
ricos1ntisce cro nologicam ent e le 
vi<.-ende del per iodo. av \•alcndo si 
di rif eruu cnti bibliografici locali, 
nnzionali e britnn nici e di un 
sostan zioso e int eress an te corre

do fo1ografioo. 
Questo no .si ro mensile che al 
mor11ento. e da tempo , è l'uni ca 
pubbli citz ion e· di sini s tra che 
co pr e il territori o umbr o non 
può che rilevare dalle pagin e d(•) 
volume, sen. 1.A'l nosta lgia ma con 
pr ofond a tristezza. come in quei 
tempi di l><'n ::1hrn pn~ione poli
ti ca e di ben nitre spern nz c 
\•edes scro regolarmente la lu ce 
ndd.irittun1 selle periodici -f>Cr
lopitì se ttimanali - di sinistra , 
,l ove per •si nis trn • intendiamo 
11nllora Partito Comu.D.ista, l'allo-
1·a Partito Social.i:uu di Unihì 
Proletaria, l'allora Partito 
d'Az:ionc. 

f'cdertco Ocrordi , Stori<, di 
Perugia. Ver,u,colo perug ino dei 
borshi e del contado , a cu ra di 
Clara Cancs1rclli e Clnud io 
Spin e lli , P cr ugin, Edizioni 
Guerra, 1999. 

Il volumetto. introdott o da 
Re nzo Zuccherini e Se re na 
Inn amorati , è In ri:Stampn di un 
l)Oemclto in \'Crnaco lo dedic.u10 

bih 
La battaglia delle idee 

L'imperialismo giustificato 
Jn un :articolo U$Cito ~u IVJ..èrniUmbriu • d 'ugos to dal titolo L« politico 'inter ,w::.ionc,lc e l'uso 
clelk,for-:« Giorgio Arm.illei - sulltt scor ia di io libro <li uno studioso inglese d.i 1-elazioni int cr• 
nnzronali Hedl ey BuU, Tlte ,1,wrcl,i cc,I Socieiy - fo carta s 1raccin tlt,;li stc reoti J>i della guer ra 
•giusta". L'argomentazione, <li stamp o (:ons.ervatorc, merita di esse r e ripresa per la sua ou,n • 
çanz:a d 'ambignit,\. Armilh;i pat·te dalle dcfuiiz.ioni éOrrcoti sulla guerra p-0r dituo ~tra rc cmne 
e:;sa, difficilm ent e. J)('):,tl-a vista come un atto voh o scmpliccm.ente a dstabilire-il diritto iJtternu ~ 
zionafe "ioJato. Pcrchè ciò fosse vero oecorrc rcbbe che e&ist't$$e mi 'a ualogia •socie tù ch •ile 
sta to oa.i~onalc/società m.ondiale• autorjtà politic,:a interuazional e• . A part!r e di Arl)liJlci ciò non 
è po ~sih ìle, nè au..spicabil c. L'Onu 1,eraltro 1\on 1>uÒ esSCl"C Blrutturalm ente un 'organizzazion e 
tli ttn e.sto genere t~ quindi appare irrenli sti'co affidarle il n1olo di "goveruo mo11dinle•, 0011 fosse 
ahro perchè si 111>rirebbe unQ s-çontro 1>er il suo con1rollo tra le diver se 1>ote111.e. Insomma, 
afferma ArmiUei su.Ila scia di Bu ll, "Bisogna par1ire da un assunto. Il sistema politico inicrna 
zional e è • nonostant e l'Ooo -.. .. (ondc,to s ull 'n.nar chia orgttni.zznta, nel quale l'o rdin e non sca~ 
turlsc e dnll 1esì.stenzn di u.o'allto .fitù central e dotat.1 delle ri.sor$e nec es:;arie a ga rantir e l'a1>1>li
c.n~o»e del di ritto ... •. No emerge una çons iclera zion e per molti as1>e1ti ovvia. L.n norma è l1e
quilibrio tra le for.1.e. Ma non ba sta: •F unziona un sis tcnrn nùuùno <li regole, aoche s.c In sua 
violazione non semp re co mporta unu sa nzi one. La sanz-~o·ne. non esse ndo un 'a utorità supcrior è 
ad ado11arln, sca11a quando le condiz iooi dell'equilibrio int ernazioi,àl e lo perme11ono e lo r en
dono vantaggio so per le pnt'ti in gioco ". F1.1ori di chiav e: l'intervento llJ Ko ssovo è· sca ua10 per- · 
cbè v'era tu1 rischio di nazionafo;mo etnico e i\fJlosevic faceva una 1>0J.il:ic{1 t1.Spnnsioni st ica che 
mcttevn a risçhio gli ec1uiljbri :,tntuiti dalle grandi J>Oton~e e le loro sh·at cg:ie rclath 'e alle gra ndi 
vie di com uni cozio ne terrestre ncUo r egione. lo.somma ~ono cr it er i di op,portuuità e <li conve,
nieuUJ che l~oluno i ra1>'porti int ernazionali. No n è pen:,ttbile tm sistema di leggi alla cui violn
-~done corr isponda una snuz ione. anche l'idea di trihunaH iutenulzionali nppin-e astrathl t. è 
con11•3.st:1ta dag:li U:;a~ che non appniono disponibili a tro sformarsi in polizioni in1e1·1rnzionr-di 
(come hnnDo a.ffcrn:wto io occnsione c.lcllft r<:ccnte ca·isi cli 'lìmor est) con il ri....;cbjo di trovar :-i , 
come u):1\Co s nporp-0ten7,.o, jsoloti nel con testo mondial e (leW nei col.l.fronti di potenze- rcgi.onoli 
olleote com e la Turchia e l'lndonesin ) . On <ruesto punto di Yista In queslione priodtai-ia diviene 
quello di gn r cuuir c •Pe<1uilibrio di potenza dentro i lilnili di un regime internazìonnlt douuo di 
regole minim e apJ,l.ic.u.bili jn fol"ma. non tcn tr a listicu t! gc rtsr chi ca•. Oi tal -.; t:quilil,rio d<wono 
essere "le democrazie lil>eraJ.i e cnp i1ali.s1icbe o farsi cin-Jco - 1>er la lor o ste,,sa sicur c--,zo - degli 
oneri piìi 1>c.-;001i' se oza pera lt ro voler i.mporr e il sis tellla libernlc OVllll<JUC, fermo r es tando che 
cuo è e res 1n - seco ndo ArmilJci - il più pacifico. Se ne deduce-che ' le dem òcraii e capital is tiche 
occidentali dovram,o for si e,rrico degli e<(uilibri ioteroaiionoli mi.na ccinti ... anche ri correndo 
... aU'uso delJa (o1...-.ttt•; che l1i.ote1wcn10 vo fotto in. situazioni in cùi in tere ssi e op 1>0rtunitù lo 
consiglino e non sulla base di regole as1r attc; cbe l'azion e mililat'C deve essere efficace, nel 
senso che è neces.,a rio ot tenere gli obiellivi propo stis i. In questa di,·c-.tionc s i orieniauo le modi 
fich e apporta te alle ' r:igioni s0<:iall' della Nato "da alleanza difensiva . .. n custod e della pac e e 
della sta bilità oltre i confini degli stali alleati". fermo restoudo l'intcr.s.,c precipuo per la regio
ne europea. Va da se che- 'In s 1ru11ura del sis1croo in1ernoi ion:\l e (ord in e aunrcbieo) prevede 
intcrve11 1i [ lllilitari] so lo ql>alldo sono coin,.olh gli Ùlteress i nOo sic\ n-czr.a e aUa s 1abili1ù degli 
stari (o delle loro olleao•.e) • . No n ~fuggiru nno le assonan,,e,1,·a le argomentar.ioni di Armillei e 
quell e dei eo,mnentalori nmericani di dc,1ra . U o nrli .colo di Edword Lu n wok r ece nt ement e 
uscito s u "Fo rcign Affair' ro»J>iamcnte r ecensito s u 'la Rcpu.bl>Jiea•. si muove per molli aspe11i 
nclla stessa direzione. L'impcr111ivo è l'e<ruilibrio delle forze, ebi decide è il pii• for1e che vuol 
resiare tal e, In guerra è un dato slr u thn·al c delle comunitò umane come l'u so della fo,.,n, l'effi 
c~c ia dell'azione mjUtarc la Htism·a nel ropµo1 ·to In ., obictth 'i e ristùtati. Vero è che Luuw ok ha 
m.oho a che dire. e a ragione, stù risultati oncm,ti in r apporto agli obiettivi po s1i io l(o sovo. 
L'ins tabilit ìi della regione appa r e ci-eseiuta dopo l'in tervento . C08Ì pur e la pulizia etnica che ha 
solo cumbfo:to segno> 1nen tr c ~Jilo$Cvic è ancor.a in ~ella e rischia di vince1·e. le ele-1.ioni. Tuttnvhs 
in cntrmnbi i e.atti s:i règi.su·n mm difo.s.n deU'u so delht for ·.ttt io nome degli Òllère~si e deUo.. $up e
_.-iorità del capi1alismo llb<l1-ale. Sfomo insomma di fronle alla gius 1~caz iouc d.i <1uel.lo che unn 
,,olta si chi amava imJ>crinlismo e 1·ngion di stnt o: ò questo i_l segoo dcU'in 1en ·cn10 in KO.$Sovo, 
indi1>cndentcmen1e dai giu d.izi su ll'oppor1 uni1à o meno dell 'intervento Nr,10. Non sarà uu impe,
rialiso .ko ccononùco, sm·t:mno prevalenti _ iot er~ i 1>ol iLico ~tratcgici, Ciò non tof;l.ié che di impc
rin.J.ismo si tratti, con buona pace desii • int erventì.r,ti dt!mocrntici" e dçi corifei del •governo 
mondial( ,•. 

Ren<d<> Cor.,ino 

aUa stori:, deU:, cittit puhhlicnto 
nel 194 7 d • Federico Ber a rei i 
• insegnanle e lemcn 1ar c , uomo 
rieeo d.i fontft~fa. s.c.n$ibilit,l arti • 
s lica e poe1icu•. Il po em ett o è 
divi iòo in tr e par ti di 200 ver si 
cfascu.nu dC(licatc a Perugia anti
ca. medio eva le e n1odern a • gli 
influssi ,Li Ce..""re Pascarella e di 
Giosuè Carducci i-tono dichiara.li 
ed cv id enli. L'a mbi entazion e è 
agreste. Un cout.odino; Bastiono. 
raecontn sd_raiot o sono u_n'a.lbero 

durant e un ca ldo gior no d 1estnte 
In s1olin dc.Ifa e.iuà al suo amico 
Sa ntino. So no :oo ,·ic apprci-tc 
dalla lrndizion e p opo lar e che 
tes 1imoniano •co ,nc un temp o 
fosse diJfu sn la co nosce nza del 
pa.ss.010 lit mcz;,.,Q al popolo • sc ri 
ve Zuccherini , che ritrovn la 
fonte di Ini e co no scc nzn nt~I 
Bonazzi e nello s 1>irito lai co e 
democratico che eg li diffond e 
neUa cultur a popo la re I)er uginu 
aunw e~o Jn sua Storia. 
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Terni. Per una seconda svolta, 
"Pas. .. nggi•. Suppl ementi, • Tenti, 
1999. 

Lo rivi s1n è uscila nella primn 
rnc 1.ì del 1999 e , trann e un 
cd it or inlc in cui si fa un bilan 
cio della si1uozi one ci tt adi na 
dopo la ea dul a della Ciunrn 
Ciaurro, è qua si per int e ro 
d ec.liea 10 al mondo ca uoli co 
ter nan o tra annlisi socio logica 
e inda g in e i-ttOl'icn. La rifl cs • 

:,ione s ul passa to si co n ce ntra 
s opra ttu tt o s u g li nnni d e l 
Co n c i lio Vaticano li e su ll e 
figurC che operano in tale co n 
le s to e vie ne co mpl e tata dn 
un'inte1·vista al \ICS<:ovo di 
Terni sui c;:n•ùtt eri del suo cpi 
iiCOpato. La 1H1t·1e sociolog)c.: , 
affro nta temari che r elative a 
qmmlo è 1·i111a i-tto dello spirito 
conciliare , a n a l izzando , 
so1H·a1tutto. i caratter i e le 
propensioni cuhm ·a li e politi 
che del laicato cattol ico n eg li 
ultimi a nni. Ne emc r go u o 
uu 1n pa ti a e un co nserva tori 
s mo diffusi. La ctilturn poli t i• 
ca ca tt o lica co ntirttUt a Dutrir
s i delle id ee matur:lle n e i 
decenni precedenti. I cattoli ci 
ternani si 2'ienton o vicini clct • 
1ora lment e ag li spezzoni in CL;i 
~i è divi sa la Dc. s i ori enrn no 
co sì più a de stn\ che it s ini• 
~tra . ~offrono clell'inconsistcn • 
zn t~ de lla m anca nza e.li auto 
nomia de l ce ntro. lnitomm:1 
sono e r es rnno orfoni della Dc. 

Alh c rlo Appo ni. 1/ politi co e 
il ma g istrato • .-, c-urn di 
Hnff,wl,· Rossi <: Mauro Volpi, 
note cr it ichl· di Angelo Biui , 
P e rugia. lsue / Edito1·iale 
umbrn. 1999 . 

Si 1rnn n della pubblicazione 
•li un a ::.elezio ne degli scr iu i 
co nt e nut i n e l l 'A r c hi v io e.li 
Alberto Apponi , nntifasci s tn 
di sp icco, presidente del Cln , 
diri ge nt e n:.lzionale e r egio nole 
del Partito e.l'Az ione , eonsul10-
r e noz iona le~ nrngisir :110 sco m• 
par so nel 1975. Ne em cl'go no 
co<:rcnzc e ft:dchà ch e 1rn \'o li
c3 no l'appartenenza ud uno 
gchicn.\ mento e ad un pnrtito : 
cocrc•uzu con l'isp irazion e che 
lo aveva sp in to co ntr o il fa sci • 
smo e fcclehi1 a lle idee mà tur ::t• 
h: nel cor s o di de cenni c h e 
port:-.rouo Appo ni ntpidarncn
te fuori dalla politic:-n a tli va . 
) la gli ~criui pubbli cati tc~li 
moniano :.1nchl· il tlrmnma di 
gruppi di intell e ttuali laici. 
clc•mocratici e progre ss isti ch e, 
,nalgnu lo il rigon· moral e e il 
prci-tig)o intcllettual(•, non ri e• 
i.cono il conq11is1nrc ~puzi elct · 
torali e influ (•nz:t ne-I J.Htesc e 
le diffi coltà tli costruir«:' in 
lrnli a una • terza vi:.111 sociali s1a 
e lai ca in ah cnrn ti va alla Dc e 
al Pci. 0,1llc pngin( · del lihl'o 
e m ergono le t 1·a me (I i una 
r ete, che non s i spezzerà mai, 
co n runic i come Cap itini , 
Ro:-.si. Cnlama nclr e i , Calo
ge ro , Pan·i ma anche i i-ap 
p orti c h e Apponi chb c co n 
int ellett uali di ranf!O della i-tua 
ge nerazion e come Luigi Hus .so, 
Augus10 del Noce , Gianfranco 
Co ntini . Arri cchi sco no il voh, ~ 
mc le lette r e invia1egli da Aldo 
Capi1ini e i ricordi di Del 
Noce, Conti n i e C:1rosci. 
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